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Di noi tremò la nostra vecchia gloria.
Tre secoli di fede e una vittoria

G.  D’Annunzio  



lettera dal direttore
La mia lettera, questa volta, contiene delle scuse.
Per motivi ancora non del tutto accertati, è finito  nella spazzatura il «faldone» contenente tutto
il materiale pervenuto per il presente numero della rivista. 
Per fortuna, l'incidente è avvenuto dopo che erano stati memorizzati, su supporto elettronico,
tutti i testi – anche quelli arrivati per posta ordinaria. Ne consegue che, purtroppo, sono andate
irrimediabilmente perse tutte le fotografie (invero non tantissime) che erano state spedite
utilizzando il servizio postale e non inviate per e-mail.
Mi dispiace, in particolare, per le foto relative al ricordo di coloro che ci hanno lasciato. 
Credetemi: sono veramente costernato. 

Chi ritenesse indispensabile la pubblicazione delle foto andate perdute, è pregato di inviarle
nuovamente alla Redazione che, in qualche modo, provvederà alla loro pubblicazione.

Spero che quando arriverà la rivista abbiate trascorso in pace e serenità le festività pasquali.
In ogni caso, vi invio, anche se a posteriori, i miei più fervidi e sinceri voti augurali.
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CI RISIAMO
Il cambio dei vertici nell 'Amministrazione
della Difesa ha riproposto in tutti i  suoi
aspetti quei problemi che, forse con un ec-
cesso di ottimismo, avevamo considerato
superati.  
Dopo il programma ufficioso, ma reso co-
munque noto agli interessati,  che vedeva
una nuova struttura per la nostra Brigata,
con il ritorno alla vita attiva di tutti e tre i
nostr i  glor iosi  reggimenti ,  i l  cambio di
Governo e dei Capi di Stato Maggiore ha
comportato un riesame di tutta la struttura
delle Forze Armate, secondo le necessità
di ulteriori economie imposte dalla grave
situazione finanziaria del bilancio dello
Stato. 
Come sempre accade, tutti sono d'accordo
sulla necessità dei tagli, ma quando si tratta
di designare chi deve essere colpito, suben-
trano non poche difficoltà.  Ogni Forza
Armata vanta i sacrifici già compiuti e l'im-
portanza delle missioni da svolgere; pren-
dere decisioni è difficile e richiede equili-
brio e soprattutto tempo perché non si
giunga a scelte affrettate e superficiali...  .
In tale contesto - ahimè le cattive abitudini
e i pregiudizi sono duri a morire – si è ri-
parlato di scioglimento della nostra Bri-
gata, attribuendo ai Granatieri una scarsa
attitudine all ' impiego operativo per il pre-
valere dei compiti di rappresentanza e di
presenza nella Capitale.
Ancora nulla di definitivo c'è stato e su-
bito abbiamo avviato tutte le possibili a-
zioni intese ad evitare il danno, che sa-
rebbe irreparabile per due motivi pari-
menti rilevanti.
Da una parte non è pensabile che venga
cancellata l 'espressione più significativa
della storia, non solo del nostro Esercito
ma anche di tutte le Forze Armate, per il
vanto della primogenitura che nessuno ci
può negare e che in qualsiasi Istituzione
che tiene in considerazione i suoi Valori
sarebbe oggetto di rispettosa, se non addi-
rittura sacrale, considerazione. 
Si è parlato addirittura di inserire il nostro
Reggimento nella Brigata Sassari, per una
impropria relazione con la terra sarda,
quale manifestazione di chiara ignoranza
delle origini delle due Unità, la nostra ri-

salente all 'antico,
l ' a l t r a ,  p u r  g l o-
r i o s i s s i m a ,  n a t a
con la prima guer-
ra mondiale.
D'altra parte è da
tener presente che
la Brigata Grana-
tieri occupa uno
spazio importante
nel territorio na-
z i o n a l e ,  c h e  r i -
guarda non solo la
Capitale ma anche
una larga fascia del-
l'Italia Centrale; il
suo scioglimento
c o m p o r t e r e b b e
quindi l'assenza di qualsiasi comando opera-
tivo in questa vasta area, ove spesso sono ri-
chiesti interventi delle Forze Armate, come
ad esempio per l'operazione «Strade Sicure»,
già da tempo in atto.
Considerazioni di questo genere sono chia-
ramente di competenza degli Stati Mag-
giori e potremmo essere pertanto accusati
di indebita interferenza, ma tra i compiti
fondamentali della nostra Associazione c'è
la valorizzazione e la salvaguardia dei va-
lori e delle tradizioni del nostro Corpo, dei
Granatieri e della loro impareggiabile sto-
ria.
Le nostre istanze vanno perciò considerate
quanto meno come un «grido di dolore»
che si alza da tutta Italia e che esprime i
sentimenti di quanti nei Granatieri credono
come simbolo della nostra storia, di amor
patrio e di rispetto delle istituzioni. 
Nel passato abbiamo mandato centinaia di
fax a tutte le massime Autorità per salva-
guardare i l  r ispetto verso i  Granatieri ,
stiamo ora tentando altre vie e ci è stato
assicurato l 'appoggio di Autorità di altis-
simo livello, speriamo che abbiano la forza
necessaria per prevalere su altri orienta-
menti diversamente ispirati.
Dopo la svendita della caserma Gandin,
peraltro non ancora definitiva, un altro
colpo potrebbe essere inferto ai nostri ri-
cordi, alla nostra passione ma… spes ul-
tima dea .
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Ciao Roberto! Così, il Generale Buscemi, rivol-
gendosi a te, nella piccola Chiesa del-
l'Ospedale Militare del Celio, ha iniziato il

suo discorso commemorativo nei tuoi confronti. 
Non ha mai rivolto lo sguardo verso di noi astanti il
Generale! 
Ha sempre e solo puntato i suoi occhi verso di te. Le
sue parole hanno aggiunto commozione alla com-
mozione che già era presente dentro di noi. 
Pensavo di non farcela ad arrivare a Roma quel
giorno! Tutto sembrava cospirare contro, prima gli
orari delle tue esequie: alle 10.00, no alle 9,15! Poi, fi-
nalmente, alle 12.00! In seconda battuta il maltempo!
Così, quando alle 11.00 sono uscito dalla stazione
metro del Colosseo, contento di essere lì, ho imma-
ginato di sentirti bisbigliare alle mie orecchie: «sa-
pevo che saresti venuto!»  Siamo venuti! 
I tuoi commilitoni del 58° corso AUC della Caserma
Clementi di Ascoli erano lì con te.
Antonio, Maurizio,
Renzo, Sergio, Ro-
berto! Presenti! 
Ti ho conosciuto nel
gennaio del 1970,
avevi ventanni e lo
stesso carattere.
Discrezione, pu-
dore e un grandis-
simo senso dell'o-
nore e dei valori
d e l l ' a m i c i z i a .
Carattere che, poi,
in una fase triste
della tua vita, ti ha
fatto soffrire più che
chiunque altro nella
stessa posizione.
In quegli anni era
difficile raggiun-
gerti al telefono, bi-
sognava insistere
per parlarti! Poi, quando tutto si è risolto nel mi-
gliore dei modi, (come doveva!), ci abbiamo riso
sopra assieme. All'orizzonte, poi, è arrivata Isa con il
suo amore ed i suoi, i vostri ragazzi, e ti ho visto se-

reno e realizzato. Il
tuo impegno serio e
costante alla Segre-
teria Nazionale del-
l'ANGS ha fatto il
resto. 
Ma il destino imper-
scrutabile e cinico era
in agguato, strappan-
doti alla famiglia, agli
amici ed alla Asso-
ciazione. 
La fittissima nevicata
che ha avvolto la tua
cassa di legno, all'u-
scita dalla Chiesa, ha
steso quasi un velo
sui nostri volti, na-
scondendo le nostre
lacrime. 
Quindi: ciao Roberto! 
Ma il nostro «ciao» è

sicuramente un «arrivederci» in quell'angolino di
Cielo riservato ai Granatieri di Sardegna! 

Roberto Pellegrini

UN PENSIERO 
PER ROBERTO SANTELLI 
Segretario Nazionale dell’ANGS

febbraio 2012  

Santelli e i commilitoni del 58° AUC.
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IL SETTIMO ANNIVERSARIO 
nel RICORDO DI PADRE CHITI

La Città sulla Rupe, bella ed enigmatica, è ri-
masta nel cuore di tutti noi che alla caserma
«Piave» fummo chiamati in gioventù a servire

la Patria, mettendo alla prova il nostro carattere, lon-
tani dal calore della famiglia, dall'affetto della fidan-
zatina e dagli amici dell'adolescenza. Ma vi tro-
vammo nuovi amici, ci scoprimmo insieme più ma-
turi e forti al termine di quell'esperienza di vita mili-
tare che oggi la maggioranza dei giovani non co-
nosce.
Orvieto rimane nel cuore: è un fatto. «Il cuore ha le
sue ragioni che la ragione non conosce», scrisse nel
'600 il matematico-filosofo Pascal. Oggi c'è una ra-
gione di più: la memoria di un generale dei
Granatieri che ha voluto
diventare soldato di Dio
facendo rivivere il con-
vento di San Crispino, un
luogo dove tutti possono
ritrovare la pace con se
stessi e con gli altri.
Per le celebrazioni del set-
timo anniversario del suo
passaggio Lassù, il Gene-
rale Padre Gianfranco
Chiti ha richiamato a
Orvieto tanti, tanti dei
suoi Granatieri da ogni
parte d'Italia, incuranti
delle lunghe distanze,
degli impegni di lavoro, di qualche acciacco fisico:
presenti oltre 30 delle nostre Colonnelle provenienti
da quasi tutte le Regioni italiane. Il Presidente regio-
nale dell'Umbria, Gra. Paolo Rossi, ha predisposto
un intenso programma per i giorni 19-20 novembre
2011, articolato tra onoranze militari e religiose ed
eventi culturali. 
Sabato 19: l'Alzabandiera alla Caserma «Piave»
presso il monumento al 3° Granatieri, il benvenuto
del Vice Sindaco Dott. Rosmini e l'allocuzione del
Presidente Nazionale, Gra Gen. Mario Buscemi, ci
hanno subito fatto sentire «a casa», tanto che si è in-
nalzato spontaneo l'inno «Fratelli d'Italia», che ha
unito in un unico coro i Granatieri, le Autorità e la
folla di spettatori.
Di grande impegno i tre eventi successivi.  Al Centro

Studi «Città di Orvieto» l'archeologo prof. Claudio
Bizzarri ha illustrato i recenti scavi effettuati presso la
città, e gli importanti rinvenimenti etruschi, romani e
medioevali e il loro significato. Nel pomeriggio tutti
al Convento ricostruito da Padre Chiti, ospiti
dell'Associazione (ma anche a casa nostra) che ne
porta il nome e aiuta le missioni africane da Lui fon-
date. Seguitissima la dotta conferenza di Padre
Raniero Cantalamessa, brillante commentatore tele-
visivo, il frate che «fa le prediche» al Papa. Padre
Flavio Ubodi ci ha ragguagliati sul processo di beati-
ficazione di Fra' Gianfranco Maria e ha concelebrato
con gli altri frati la Santa Messa. 
La sera un altro evento straordinario in Duomo: la

manifestazione musicale
del coro «All Over Gospel
Choir» con lo scozzese
Toni Randel e la sua cor-
namusa.
Domenica 20 novembre ci
attendeva la solenne
Messa al Duomo. Oltre
200 i Granatieri presenti e
una grande folla di citta-
dini non solo orvietani
ma provenienti da tutti i
luoghi dove Padre Chiti
ha esercitato il suo mini-
stero militare e religioso,
perché la personalità di

Padre Chiti spazia in tutta Italia. 
Nell'omelia l'Officiante S. E. l'Arcivescovo Mons.
Giovanni Marra - già Ordinario Militare - ha illu-
strato la grande figura del militare e frate Giancarlo
Chiti, il suo rigoroso senso del dovere assieme alla
sua calda umanità. 
Come sempre la soprano Rosanna Bacchiani
Majocchi con il coro del Duomo ha reso la funzione
ancora più struggente. 
Al termine della Santa Messa, conclusa con la
Preghiera del Granatiere, squilli di Tromba del
«Silenzio» con i Granatieri in G.U.S. impeccabil-
mente sull'attenti. Il Gra. Gen. Buscemi ha voluto rin-
graziare pubblicamente per le sue alte parole Mons.
Marra e tutti i Granatieri e i fedeli che letteralmente
gremivano le navate. Come sempre presenti i

19-20 novembre 2011
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Il Generale C.A. Claudio Graziano, Capo di
Stato Maggiore dell'Esercito, ha ricevuto dal
Comune di Villanova d'Asti la Cittadinanza

Onoraria. 
La foto ce lo mostra nel bel paese astigiano, festeg-
giato dalla popolazione e dalle Autorità, ritratto
amichevolmente con il Gra. Valter Costamagna,
presidente della sezione ANGS di Torino (a
sin.della foto) e il Gra. prof. Angelo Masperone,
villanovese
Alla cerimonia ufficiale di conferimento della
Cittadinanza, tra i vari interventi delle Autorità
comunali, il Gra. prof. Masperone ha rivolto al

Generale Graziano, «Soldato di Pace», il
caloroso saluto suo e degli amici di
sempre.  
Il Sindaco Roberto Peretti ha infine con-
segnato al Generale Claudio Graziano
l'artistica pergamena con la motivazione
della Cittadinanza Onoraria conferitagli
all'unanimità dal Consiglio Comunale:
«...Dopo aver trascorso gli anni giovanili
in Villanova d'Asti, ha realizzato una
prestigiosa carriera militare e si è alta-
mente distinto in ruoli di comando in im-
portanti missioni di pace internazionali
con onore e prestigio per la Nazione».

Angelo Masperone

Generali Simone, Corrado, Falconi, Canarile, Schina
e molti altri Alti Ufficiali.
L'ultimo atto di quelle intense due giornate - dopo il
ricco e cordiale pranzo sociale - si è celebrato alla
Caserma «Piave» con il commovente Ammainaban-
diera.
Grazie, Presidente Gra. Gen. Mario Buscemi, pre-
sente a tutte le manifestazioni in programma; grazie
al Gra Gen. Antonio Lattanzio, Vice Presidente
Nazionale. Grazie Paolo: sei un Granatiere sempre in
prima linea. A tutti un sincero arrivederci a Pesaro a
maggio davanti alla sua tomba per ricordare Padre
Chiti; a Orvieto a settembre davanti al «nostro» mo-
numento al 3° Granatieri.                

Angelo Masperone

CITTADINANZA ONORARIA 
AL GENERALE GRAZIANO

8 dicembre 2011  
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Era il 14 settembre del 1860
quando le truppe del gene-
rale De Sonnaz entrarono

da Porta Santa Margherita a
Perugia ponendo termine alla
lunga lotta di liberazione dalla
dominazione pontificia. E pro-
prio in occasione dei 150 anni
dell'Unità d'Italia l'Associazione
culturale «Enzo Paolo Tiberi», in-
titolata al noto avvocato e politico
perugino scomparso prematura-
mente negli anni '90, ha voluto ri-
cordare l'impresa dei Granatieri
di Sardegna, mercoledì 14 set-
tembre, con una cerimonia a
Porta Santa Margherita.
Un'occasione per scoprire una
targa celebrativa in ricordo alla

liberazione di Perugia dalle truppe
del generale Schmid, repressore
dell'insurrezione perugina del 20
giugno del 1859, ad opera dei
Granatieri insieme ai Bersaglieri e
agli Artiglieri. Fissato il tricolore e
cantato l'inno di Mameli, al mo-
mento celebrativo hanno preso
parte Antonio Perelli, presidente
dell'Associazione culturale che «si
ispira agli insegnamenti morali, ri-
sorgimentali e repubblicani», Al-
berto Grohmann, docente in storia
economica dell'Università degli
studi di Perugia, Nilo Arcudi, vice-
sindaco di Perugia, Alvaro Ver-
bena, sindaco di Deruta, e vari cit-
tadini.
«L'associazione ha deciso di ricor-

TARGA A PERUGIA PER 
RICORDARE L’ENTRATA 

DEI GRANATIERI DEL 1860
14 settembre 2011   

attualità   attualità
dare l'eroica impresa, particolarmente significativa
della storia perugina - ha sottolineato Antonio
Perelli, per lasciare alle generazioni future un segno
tangibile.
Un momento vissuto dai cittadini con un entu-
siasmo tale da indurli ad incitare dalle mura i
Granatieri, i Bersaglieri e gli Artiglieri, a dare infor-
mazioni sulla città, a calare scale e corde per facili-
tare l'ingresso e addirittura ad offrirsi come guide
per le strade cittadine».
«Quando all'imbrunire di quel 14 settembre - ha ri-
cordato ancora - gli ultimi 1700 papalini uscirono
disarmati dalla Rocca Paolina, i perugini si riversa-
rono festanti per le strade dopo la lunga attesa che
durava dal 20 giugno 1859».

AVI news

Il generale Ettore De Sonnaz.

Lo scoprimento della targa commemorativa.
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IL CONTE NICOLÒ GIACCHIIL CONTE NICOLÒ GIACCHI

Nato a Novara nel febbraio del 1887, da una famiglia
d’antica nobiltà, abbracciò la carriera delle armi
percorrendo i vari gradi della gerarchia militare nei
ranghi del 1° e del 2° reggimento Granatieri di
Sardegna. Ufficiale di grande valore, partecipò alle
campagne coloniali e alla Prima Guerra mondiale
meritandosi una Medaglia di Bronzo, due Medaglie
d’Argento e l’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine
militare di Savoia.
Giacchi sposò Clotilde Mazzitelli dalla quale ebbe
una figlia, Pieretta, che morì di malattia in tenera
età. Per espressa volontà del conte Giacchi, due
appartamenti di sua proprietà, situati a Roma, fu-
rono donati nel 1963 dalla moglie Clotilde ai
Granatieri di Sardegna affinché con la loro rendita
fosse costituito un fondo da dedicare all’assistenza
sanitaria delle figlie bisognose di cure dei
Granatieri stessi. Il conte Giacchi morì a Roma il 7
novembre 1948; sua moglie, donna Clotilde, a
Conca della Campania il 4 dicembre 1964.

Il Fondo, che prende il nome dal donatore, viene gestito da un’apposita commissione
istituita presso la sezione ANGS di Roma. 

L’ISCRIZIONE ALL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE GRANATIERI DI SARDEGNA DA DI-
RITTO A USUFRUIRE DI UN SOSTEGNO ECONOMICO ALLE CURE MEDICHE CHE,
MALAUGURATAMENTE, POTREBBERO SERVIRE ALLE  FIGLIE DEI GRANATIERI
SOCI.

Per Informazioni contattare la sezione di Roma della ANGS - Via Sforza n. 5  00184 Roma,
telefono/fax  06 4746395 

Valerio Zucchi, nostro socio della Sezione di Roma, ci ha chiesto di pubblicare l'an-
nuncio dell'Agenzia con la quale collabora. Il suo numero di cell. è: 3933792936 

ONORANZE FUNEBRI LATTANZIONORANZE FUNEBRI LATTANZI

VIALE DEI MONFORTANI, 2  00135 ROMA VIALE DEI MONFORTANI, 2  00135 ROMA 
TEL. 06 33 84 336TEL. 06 33 84 336

Le Onoranze Funebri Lattanzi operano in Roma dai primi degli anni quaranta con al-
tissima Esperienza e Professionalità tramandata da padre in figlio, curando i servizi
in ogni minimo dettaglio, garantendo trasporti in Italia e all'Estero, pratiche com-
plete, addobbi floreali, opere cimiteriali e personale qualificato in grado di assistere
i familiari dall'inizio al completamento del servizio.

L'Onestà, L'Assistenza, il Rispetto sono vostri Diritti ...
Offrirveli è nostro Dovere.
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A OTTO ANNI DALLA SCOMPARSA DI GIANFRANCO CHITI: ... A OTTO ANNI DALLA SCOMPARSA DI GIANFRANCO CHITI: ... 

COSA RIMANE DEL SUO INSEGNAMENTO?COSA RIMANE DEL SUO INSEGNAMENTO?

Restano vivi nella memoria di coloro che ebbero oc-
casione di conoscerlo le immagini e i ricordi legati
ai momenti o ai periodi passati insieme. 
Testimonianze il più delle volte descritte in forma
suggestivamente aneddotica e familiare, frutto della
estrema semplicità con la quale Gianfranco Chiti so-
leva intrattenersi con i suoi interlocutori. 
Da queste testimonianze emergono le doti di figlio
affettuoso, di giovane devoto e rispettoso, di allievo
diligente, di ufficiale valoroso, di comandante ecce-
zionale, di religioso esemplare.
Quello che le innumerevoli, tutte lodevoli, iniziative
intraprese nel suo ricordo in ogni parte d'Italia non
sono ancora riuscite ad evidenziare sufficientemen-
te è la valenza universale del suo insegnamento
A otto anni dalla sua scomparsa terrena che cosa

resta dell'insegnamento di Gianfranco Maria Chiti?
È la domanda alla quale la città di Pesaro che si onora di ospitarlo nel suo
camposanto con l'organizzazione della locale Sezione dei Granatieri di
Sardegna in congedo, tenterà di dare risposta tenendo, nell'abituale e bien-
nale incontro: un convegno intitolato: 

«L ' insegnamento di  Gianfranco Chit i»«L' insegnamento di  Gianfranco Chit i»
che si terrà a Pesaro nei giorni 5 e 6 maggio 2012.

Al convegno saranno invitati, sia in veste di testimoni sia in quella di sem-
plici partecipanti, tutti coloro cui sta a cuore la valorizzazione e la diffu-
sione del messaggio di questo grande Educatore.

AVVISO PER LA CERIMONIA A MONTE CENGIOAVVISO PER LA CERIMONIA A MONTE CENGIO

Contrariamente a quanto già previsto nel calendario delle manifestazioni
dell'A.N.G.S., comunico che abbiamo dovuto anticipare a domenica 3 giugno il pel-
legrinaggio a Monte Cengio, perché il giorno 10 a Cogollo del Cengio si terrà una im-
portante celebrazione religiosa, di cui siamo venuti a conoscenza solo in questi
giorni.
La celebrazione vedrà impegnata la popolazione e l'Amministrazione Comunale nel-
l'arco di tutta la giornata.
Cordiali saluti 

Presidente zona sacra di Monte Cengio
Gra. Giancarlo Busin 
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Anche i Direttori
diventano Nonni

Il 28 marzo 2012, presso
l'Ospedale Sant'Eugenio di
Roma, è nata la piccola
Arianna. La neonata è la fi-
glia di Giuseppe Torre e
della consorte, signora
Paola Carlini.
Il nonno, nostro Direttore,
generale Antonino Torre,
insieme alla nonna, la signora Anna, non stanno nella pelle e condividono la
gioia dei felici genitori.
Per la cronaca, la piccola alla nascita pesava 4,300 chili ed era lunga 53 cm.
Tali misure fanno ben sperare per un eventuale futuro granatieresco.
Auguri da tutta la Redazione.

Compleanno di Don Cristoforo Maggio

Don Cristoforo Maggio, Canonico della diocesi di Otranto, Cavaliere della
Repubblica, una volta su proposta del Ministero degli Esteri e un'altra di quello della
Difesa, già ufficiale in guerra del 1°Rgt. Granatieri, vocazione adulta, parroco prima,

missionario in Germania tra gli
emigranti italiani per oltre due
decenni, ha raggiunto il 23 di-
cembre 2011 il traguardo dei 90
anni.
Una rappresentanza di Granatie-
ri della sezione di Maglie gli ha
reso visita porgendo gli auguri
per ogni bene.
Mons. Maggio è stato molto fe-
lice ed ha augurato ai presenti e a
tutti i Granatieri di essere sem-
pre fieri dell'appartenenza al
glorioso Corpo dei bianchi Ala-
mari.

Il presidente nazionale Gen. Bu-
scemi e quello regionale Caldarola
hanno porto il loro pensiero augu-
rale telefonicamente.
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Il granatiere Luciano Martini di Castelfranco Veneto e i commilitoni, Adolfo Franzin di Meolo
(VE) e Luciano Pisolato di Zelarino (VE), si conobbero nel novembre del 1963 al 1° Reggimento
Granatieri di Sardegna nella 7ª Compagnia, comandata dal capitano Luciano Venturini. 
I tre erano stati  inquadrati con l'incarico di «Zappatore».
Nel febbraio del 1965, con il foglio di congedo in mano, si salutarono per l'ultima volta.
Dopo 47, anni ad una cerimonia granatieresca svoltasi a Castelfranco Veneto il 18 dicembre
2011, si sono riabbracciati, e inevitabilmente, come avviene in queste occasioni, i ricordi sono ri-
tornati ai giorni del loro servizio militare. Dopo quasi mezzo secolo, per i tre commilitoni è stato
un momento  di grande emozione, tanti ricordi  e di tanta nostalgia.
I tre sarebbero  ben lieti di incontrare qualche altro Granatiere, per rivivere i  ricordi di quando
erano giovani con le stellette.

Eugenio Lanaro

DOPO 47 ANNI

Ricerca di
Commilitoni

La foto che pubblichiamo,
datata 10 giugno 1969, è stata
scattata alla caserma «Piave»
di Orvieto e ritrae un gruppo di reclute in addestramento presso il
CAR.
Il terzo, in alto a destra, è il gra. Giuseppe Caldarola, attuale Presidente
regionale della Puglia.
«Io sono  il 3° in alto da destra. Ma voi tutti dove siete? Fatevi vivi!» è
il messaggio che Caldarola ha messo a corredo della foto su FB.
Vediamo se nostro tramite Pinuccio riesce a ritrovare qualche commi-
litone.

A destra il  presidente Giuseppe Caldarola

DOPO 43 ANNI

ritrovarsi ritrovarsi
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100 ANNI FA, UN GRANATIERE IN LIBIA...

Nel turbine delle celebra-
zioni del centocinquante-
simo, è passato un po'

sottotono il centenario dell'occu-
pazione italiana della Libia
(1911).
L'occasione per ricordare l'evento
mi è stata proposta dall'Associa-
zione Nazionale del Nastro Az-
zurro di Piemonte che nella riu-
nione mensile di Assoarma, mi ha
consentito di mettermi in contatto
con la famiglia di un Granatiere
decorato di Medaglia d'Argento
al Valor Militare esattamente
cento anni fa in Libia.
L'incontro cordiale e interessante
col Sig. Pier Giacomo Chiorino, fi-
glio del Decorato ha riportato alla
luce la vicenda che qui vi tra-
smetto.
Il Granatiere Natale Chiorino,
nato a Chivasso (TO) il 17 di-
cembre 1890, viene arruolato nel
l°Rgt Granatieri con cui parte per
la Libia nel 1911 alla conquista

della «quarta sponda».
Il 18 gennaio 1912 si trova a
Gargaresh località sita a circa 6
km a est di Tripoli, dove il contin-
gente italiano stava costruendo
delle fortificazioni. Quel mattino
una nostra colonna al comando
del Col. Amari composta dal III
Btg. del 52° Rgt. Fanteria, dal I
Btg. del l° Rgt. Granatieri, da una
Batteria di Artiglieria da mon-
tagna e da 2  Squadroni  Guide, fu
assalita da nuclei Turchi che fu-
rono tosto messi in fuga dal fuoco
dei nostri pezzi. Ma intorno a
mezzogiorno il nemico tornò al-
l'attacco in forze investendo vio-

lentemente la colonna italiana nel
tentativo di avvolgerla sulla de-
stra dello schieramento. Il vio-
lento combattimento durò fin
quasi alle ore 17.00, poi i nemici
respinti dai nostri ripiegarono in
disordine verso Fonduk el Toger.
Nel corso della battaglia il nostro
Granatiere Chiorino si meritava
la MAVM con la seguente moti-
vazione: «Ferito ad un piede du-
rante il ripiegamento della sua
Compagnia rimaneva al suo
posto, prendendo parte al con-
trattacco nonostante la ferita
(B.U. 1913, pag. 26).
Nella fotografia, putroppo persa,

il Granatiere Chiorino ritratto al
campo in Libia coi suoi commili-
toni ed il suo Sergente, è il primo
in alto a sinistra coi baffi. Si no-
tino due particolari: i volti ab-
bronzati dal sole ma tutti con la
fronte pallida in quanto protetta
dalla visiera del berretto della
nuova uniforme grigioverde ap-
pena distribuita che diventerà di
lì a poco celebre nella Grande
Guerra. Parimenti quella cam-
pagna libica segnò il debutto del
fucile '91 (nella foto imbracciato
dal Granatiere in basso a destra,
purtroppo andata persa) che so-
stituì il Vetterli e che accompa-

storia storia storia
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Racconto di Guerra di un
Granatiere - Paracadutista

A17 anni vestivo già il gri-
gioverde come volontario
nei Granatieri di Sardegna

e dopo quattro anni, nel '42, ero in
Africa con la «Folgore».
Quanti ricordi dei miei anni di
guerra affollano la mente, ma per
fortuna non sono tutti tragici. 
Per esempio, ricordo quella volta,
nel 1940, che ero con la Compa-
gnia di Granatieri tra Albania e la
Grecia. Facevamo parte di un
Reggimento di formazione dei
Granatieri. Ero sergente e radiote-
legrafista. Avevo la stazione radio
in dotazione. Fui assegnato alle
«Bande Albanesi» che erano for-
mate da circa 300 uomini, alcuni
poco raccomandabili, che abita-
vano i territori di frontiera tra
Grecia e Albania, e si erano offerti
di combattere contro la Grecia.
Con me c'era anche un plotone di
Granatieri mitraglieri, comandato
dal maggiore Chiaravalle, una de-
gnissima persona. Era il 28 ottobre
1940. La guerra contro la Grecia
era appena stata dichiarata. 
Noi ci trovavamo in località Del-
vino e da lì ci avviammo verso la
montagna. Iniziammo a salire, sa-
lire ... . Io faticavo molto, perché,
non pratico di montagna, facevo
passi molto lunghi, e allora un al-
pino che era vicino a me mi spiegò
che in montagna si devono fare

passi molto più brevi; mi corressi e
gli fui grato. 
Arrivammo su che era notte. Ma,
parliamo della salita. Avevo l'or-
dine di prendere ogni ora il colle-
gamento col Comando di Reggi-
mento (o di Battaglione). Io ero il
capo della stazione radio, avevo
già fatto due anni di esperienza e
con me c'era un granatiere della
Basilicata arruolato con l'ultima
leva. Si chiamava Salvatori.
Continuando la salita, che pareva
non finire mai, ad un certo punto
sentimmo partire dall'Epiro dei
colpi di cannone. I proiettili passa-
vano in alto su di noi e li senti-
vamo frullare nell'aria, ma per for-
tuna andavano a cadere molto più
in là. Ogni tanto mi fermavo per
prendere un collegamento e a
volte ci provavo anche cammi-
nando, Salvatori con la stazione in
spalla e io con le cuffie e col tasto:
ta, tata, tata … .  Facevo le chia-
mate e nessuno mi rispondeva.
Sentivo tutte le stazioni del
mondo, ma nessun segno di vita
da quelle che tentavo di contat-
tare. Nessuno mi rispondeva.
Ricordo che una volta mi ero per-
sino messo a piangere. Ero gio-
vane, avevo freddo, morto di
fame, morto di paura. Sentivo
della musica, come dei ballabili,
pensavo che mentre noi eravamo

qui a penare, forse da qualche
parte c'era gente spensierata che
ballava e allora quella volta mi ero
talmente demoralizzato che lacri-
mavo, ma nessuno se ne accorse.
Facevo ruotare il ragazzo con l'ap-
parato radio in varie posizioni.
Sentivo Bersaglieri e altri reparti
che mi rispondevano, ma dai
Granatieri nulla. Intanto arri-
vammo in alto su quella mon-
tagna e fummo poco per volta cir-
condati da una nebbia sempre più
fitta.
Noi due a causa delle soste per
tentare i collegamenti restavamo
sempre più indietro. I Granatieri,
una trentina erano andati avanti e
svanivano nella nebbia. Anche
quelli della banda albanese li ave-
vamo visti scomparire come fan-
tasmi che sfumavano nella nebbia.
Ormai soli riprendemmo la salita
con visibilità zero, poi il terreno si
fece meno ripido fino a diventare
pianeggiante. Eravamo in cima.
Passammo vicino ad una posta-
zione di guardie di confine. Mi
dissi: «qui occorre stare attenti»
ma dentro non c'era nessuno, solo
paglia e qualcos'altro. Forse erano
scappati. Ora dovevo decidere che
fare.
Mi misi a gridare; «granatieri, gra-
natieri... ». Macchè, nessuno ri-
spondeva, nessuna visibilità, non

Carlo Pani classe 1921 racconta:

gnerà il soldato italiano fino alla
II Guerra Mondiale (e oltre, in al-
cuni Corpi).
Rientrato in Italia, il Granatiere
Chiorino si sposò ed ebbe un fi-
glio, ma dovette presto ripartire
per lo scoppio della I Guerra
Mondiale dove, essendo uno dei
pochi elementi all'epoca dotati di
patente automobilistica, si trovò a

prestare servizio come autista dei
primi autocarri del Regio
Esercito. Tornato a casa dopo la
fine del conflitto, scopri triste-
mente di aver nel frattempo perso
la moglie e la figlia mai cono-
sciuta, portate via entrambe dalla
famigerata epidemia di influenza
spagnola. Chiorino aprì un ne-
gozio di tessuti in Torino, che

purtroppo fu tra i primi edifici ad
essere centrati dai bombarda-
menti aerei Alleati del 1940-43.
Morì a Torino il 20 aprile 1966.
Si ringrazia la famiglia del Gra.
Chiorino, cui questo articolo è de-
dicato in riverente memoria, per
la fattiva collaborazione.

Pier Andrea Ferro
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sapevo dove andare, forse avevo
anche un po' paura, ma dissi al ra-
gazzo: «continuiamo lo stesso».
Trovammo una specie di sentiero
che scendeva. «Da qualche parte ci
porterà», dissi. Mi sentivo carico
di responsabilità per via di quel
collegamento che non riuscivo ad
ottenere e che era molto impor-
tante perché serviva a portare or-
dini al maggiore Chiaravalle.
Continuammo a scendere nella
nebbia. Avevo perso quasi tutte le
speranze. Sentimmo nuovamente
delle cannonate, colpi di grosso ca-
libro che passavano in alto e chissà
dove andavano a finire. Noi era-
vamo sulla direttrice di Giannina,
per occuparla. II sentiero intanto
scendeva, scendeva, e finalmente
la nebbia diradava. Che sollievo!
Poi da lontano, come in un sogno,
ci giunge il suono di una piccola
campana: «din, din, din» e allora
via verso quel suono. Giù, giù e ar-
riviamo in vista di un villaggio.
Ero convinto d'essere stato prece-
duto dalla compagnia Granatieri e
mentre mi avvicinavo mi prepa-
ravo a dovermi giustificare col
maggiore: «…le tante soste per i
collegamenti ... poi ci siamo per-
duti nella nebbia... ». Ma, con
grande sorpresa, nel villaggio non

c'era nessuno, tranne pochi an-
ziani, uomini e donne. 
Alcune di esse avevano un piatto
in mano con qualcosa da offrirci.
Non ricordo se era pane o altro.
Chissà se si trattava di un'usanza
locale, per un senso di spiccata
ospitalità che hanno quelle popo-
lazioni, o più semplicemente in-
tendevano tenersi buoni dei sol-
dati che venivano ad occupare la
loro terra? Certo che mi sembra-
vano pieni di paura.
Io ricordavo qualche parola di al-
banese, li ringraziai e cercai di
tranquillizzarli, poi chiesi se erano
passati dei soldati italiani.
Risposero: «no, non è passato nes-
suno». «Per la miseria !» dissi al
mio compagno, «qui abbiamo oc-
cupato il paese da soli !».
Là sulla destra c'era un muretto a
secco che delimitava i campi, e
dall'altra parte c'era la montagna,
da lassù avevo visto, a circa 300
metri, qualche persona muoversi.
Improvvisamente sentii degli spa-
ri e pallottole che fischiavano in-
torno a noi. «Qui ci sparano!».
Prontamente ci buttammo giù dal-
l'altra parte del muretto, mentre
gli anziani che ci avevano accolti
fuggivano via tutti. 
Riuscii a vedere da dove erano

partiti i colpi. C'era, non so se un
mulo, un cavallo o un asino, vidi
che stavano caricando una mitra-
gliatrice e se ne stavano andando.
Evidentemente pensavano che
stessero arrivando in forze gli ita-
liani e invece c'ero solo io col mio
compagno Salvatori che piangeva
per la paura dopo quella sventa-
gliata di pallottole che picchia-
vano sul muretto vicinissime a
noi. Stemmo nascosti per un po'
osservando quegli albanesi o greci
che fossero. Per fortuna se ne an-
darono. Poi vidi da lontano, sullo
stesso sentiero dal quale ero arri-
vato io, una fila di Granatieri che si
avvicinavano, col maggiore Chia-
ravalle in testa, che fu molto mera-
vigliato di trovarci già lì e dopo
aver sentito tutte le mie spiega-
zioni, concluse: «hai occupato un
paese da solo !».
In guerra ho vissuto varie altre av-
venture veramente dure, e mi fa
piacere poterne ricordare anche
qualcuna più leggera, tipo questa,
conclusasi alla fine in modo quasi
umoristico.

Testo inviatoci dal 
signor Bruno Giaretto, 

figlio di Mario, paracadutista
Medaglia d'Oro al VM di El Alamein

UN SEMPLICE CITTADINO VALOROSO 
Pasquale Soria

Fedeli alla responsabilità di
conservare ed onorare la me-
moria di quanti hanno dato

con il loro eroico comportamento
lustro e motivo di orgoglio alla
Specialità, siamo portati a soffer-
marci spesso sulle figure più cele-
brate, di cui ricordiamo doverosa-
mente le più significative imprese,
tralasciando inevitabilmente il sa-
crificio di tanti che, con altrettanto
amor di patria ed attaccamento
agli Alamari, hanno pur essi con-

tribuito all'esaltazione dello spirito
granatieresco.
Probabilmente, una delle cause di
tale mancato «ricordo» va attri-
buita al grande numero di casi ed
episodi che dovrebbero essere
presi in considerazione, ma questo
non comporta o per lo meno non
giustifica che, almeno a titolo em-
blematico, non debbano essere ri-
proposte quelle figure di semplici
cittadini che hanno affrontato la
vita militare per rispondere all'ap-

pello della patria, svolgendo ono-
revolmente il servizio loro ri-
chiesto distinguendosi per abne-
gazione e generosità. Sono quindi
rientrati nella vita civile e poi,
come nel caso delle classi più gio-
vani, coinvolte nella prima Guerra
mondiale e richiamati ancora alle
armi per i successivi eventi bellici.
A questo riguardo, appare partico-
larmente esemplare la figura del-
l'avvocato granatiere, Ten. Col.
cpl. Pasquale Soria, classe 1897, di
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antica nobiltà di origine spagnola,
il quale iniziava la sua lunga «pa-
rentesi» militare il 24 maggio 1915
quale soldato nel reparto volontari
ciclisti del 10° Reggimento Fante-
ria, sino al proscioglimento dal
servizio volontario, a seguito di
Ordine del Comando Supremo in
data 30 ottobre 1915, per poi essere
richiamato in servizio il 28 marzo
1916, quando veniva di nuovo as-
segnato al 10° Reggimento Fante-
ria, 6° Reparto ciclisti.
Successivamente, il 5 maggio 1917,
veniva ammesso alla Scuola Mili-
tare di Modena, quale Aspirante
allievo ufficiale, per essere quindi
assegnato, sempre quale Aspiran-
te, al 1° Rgt. Granatieri ed inviato
in zona di guerra. Con anzianità
21 settembre 1917 otteneva la no-
mina a Sottotenente.
Intervenuta la fine della guerra, ri-
maneva in servizio con vari inca-
richi e vicende, partecipando
anche alla missione del Reggi-
mento Granatieri inviato oltralpe,
alla fine del 1919, a presidio del
Tirolo austriaco e nella valle

dell'Inn.
Posto in congedo nel 1920, poté fi-
nalmente affrontare gli studi uni-
versitari e conseguire la laurea in
giurisprudenza, iniziando con

successo la propria attività profes-
sionale sino all'ottobre del 1936,
quando fu richiamato alle armi
con il grado di Tenente ed asse-
gnato al 1° Rgt. Granatieri. 

Prendeva così parte
alla campagna d'A-
frica, con assegna-
zione nel 1937 prima
al Comando della
Divisione Granatieri
di Savoia e successi-
vamente alla XIX
Brigata Coloniale di
stanza ad Addis
Abeba. Capitano con
anzianità 1° gennaio
1938, in data 14 marzo
1940 veniva posto in
congedo.
Durante la Campagna
d'Africa, il Tenente
Soria meritò due
Croci al merito di
Guerra ed un en-
comio del Gen. Luigi

In Abissinia, il Ten. Soria in macchina con altri colleghi, 1936.

A Insbruck il S. Ten Soria prestava servizio
con le truppe poste a presidio del Tirolo,
1919.
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Frusci, Governatore del Settore
meridionale e Comandante delle
Truppe, con la seguente motiva-
zione: «con nobile iniziativa, ap-
preso che un suo ascaro era caduto
prigioniero in mani avversarie, ac-
correva con un pattuglione a ricu-
perarlo sfidando il pericolo di im-
boscate, rese possibili dall'insidia
del terreno e dalla accertata pre-
senza di ribelli.
Curava personalmente il trasporto
all'accampamento dell'ascaro che,
ferito gravemente, decedeva du-
rante la notte, attorniato e confor-
tato dai compagni d'armi. Debra
Marcos, 23 febbraio 1940».
La parentesi da borghese dell'av-
vocato Soria non doveva durare a
lungo: il 18 giugno dello stesso
1940 veniva chiamato alle armi
per mobilitazione e di nuovo asse-
gnato al 1° Rgt. Granatieri per poi
passare al 3° ed essere destinato in
Grecia.
Durante quella Campagna, il Ca-
pitano Soria non mancò di distin-
guersi: dapprima gli fu conferita la

Croce al Valor Militare perché
«conquistate e sorpassate le posi-
zioni nemiche in un momento par-
ticolarmente delicato del combat-
timento, con serena audacia occu-
pava, sotto intenso tiro di arti-
glieria, una importante posizione,
assicurando così i successivi movi-
menti del Reggimento e contri-
buendo validamente all'esito vit-
torioso dell'azione Scindeli Metz-
Gorani - Fronte Greco, 14-17 aprile
1941».
Successivamente, riceveva un se-
condo encomio, sempre per le
operazioni in Grecia, con la se-
guente motivazione: «Ufficiale ad-
detto alla Sezione Informazioni di
un Comando di Divisione ope-
rante in territorio occupato, orga-
nizzava, dirigeva e partecipava ad
un lungo e faticoso servizio che
portava alla cattura di 5 sbandati
inglesi – dei quali uno armato – ed
all'arresto dei componenti una or-
ganizzazione nemica; partecipava
poi, volontariamente, a successive
battute per addivenire alla cattura

di altri sbandati in-
glesi distinguendosi
per dedizione al ser-
vizio, attaccamento al
dovere, elevato spirito
di sacrificio - Atene,
dicembre 1941».
Di particolare signifi-
cato, a conferma della
generosità d'animo e
dell'altruismo del no-
stro protagonista, la
concessione di una
Medaglia d'argento al
valor civile conces-
sagli il 20 marzo 1943
così motivata: «Si slan-
ciava, semi vestito, in
mare in soccorso di un
giovane greco che
stava per annegare a
non breve distanza
dalla riva e, raggiun-
tolo a nuoto, riusciva,
con notevoli sforzi, a
salvarlo.

Dava così prova, al cospetto della
popolazione straniera, di genero-
sità d'animo e di ardimento -
Rafina (Grecia) 10 giugno 1942».
Rientrato in patria, ancora con il
grado di Capitano, prese parte at-
tivamente alla difesa di Roma nel
settembre 1943, ottenendo la pro-
mozione al grado di Maggiore
con la seguente motivazione:
«Comandante di un battaglione
di formazione incaricato di con-
trastare alle truppe germaniche
l'ulteriore avanzata nell'interno
della capitale, dopo avere con pa-
role incitatrici animato i suoi gra-
natieri, il cui ardente slancio su-
scitava l'entusiastico plauso della
popolazione, riusciva, pur sotto
l'aggiustato fuoco nemico, con
opportune disposizioni ai suoi
reparti, e con l'esempio perso-
nale, a fronteggiare una situa-
zione particolarmente delicata e
difficile, dimostrando singolare
perizia, spirito di decisione, per-
fetta serenità e grande sprezzo
del pericolo.

Qui il Cap. Soria alla testa della sua compagnia in una sfilata ad Atene, 1941.



Ufficiale di elevati sentimenti,
dotato di non comune capacità
professionale e di grande ascen-
dente, con il suo brillante e valo-
roso comportamento di fronte al
nemico, ha confermato il pieno
possesso di spiccate attitudini al
comando - Roma 10 settembre
1943».
Per gli stessi episodi gli fu anche
conferita la Croce al merito di
guerra.
Da una nota non ufficiale, ma che
è doveroso riportare a comple-
mento dei fatti riportati, risulta
che il Soria fu uno degli ultimi uf-
ficiali a ritirarsi dal combattimento
e con i suoi Granatieri oppose a
Piazza Venezia l'ultima resistenza
ai tedeschi ed impedì loro di occu-
pare il Campidoglio.
Desistette dalla difesa solo a se-
guito di ordine,  e rientrò in
Caserma con il Battaglione inqua-
drato, malgrado la città fosse già
tutta in mano ai tedeschi.
Con decorrenza 1 gennaio 1953, il
Maggiore Soria venne promosso
al grado di Tenente Colonnello.
Con ciò termina lo scarno ma si-
gnificativo ed emblematico reso-
conto dell'impegno militare
dell'Avvocato Soria che, agli atte-
stati militari, assommò onorifi-
cenze e considerevoli riconosci-

menti professionali, quale apprez-
zatissimo penalista del Foro di
Roma, dove operò sino alla con-
clusione del suo itinerario terreno,
avvenuta il 4 ottobre 1960.
Il suo attaccamento agli Alamari
certamente non terminò con il con-
gedo militare, ma fu mantenuto

vivo con la partecipata adesione
all'ANGS e nell'aprile 1959, in oc-
casione del Tricentenario della
fondazione della Specialità, fu uno
degli oratori ufficiali al raduno di
Torino.

Arsenio Rossoni
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Torino - Raduno per il tricentenario dei Granatieri. A tavola l'avvocato Soria con il collega
Raffaello Tarquini, Presidente  nazionale ANGS e il Colonnello Enrico Falconi, comandante
del 1° Reggimento, 1959.

L’elenco che pubblichiamo è
la raffigurazione di un mo-
mento ben preciso del ser-

vizio militare negli anni '70: «La
raccolta di fondi» per la «Cena dei
Congedanti». La lista raccoglie i
cognomi dei componenti la 3ª
compagnia del I Btg. meccanizzato
Assietta ed e' stata fatta a favore
dei congedanti del 1/1976. 
Allora vigeva l'usanza che i «Non-
ni», nell'approssimarsi della data
del congedo, passassero fra le
«Spine» per fare la raccolta delle

offerte (un giorno di paga 500 lire)
per la cena dei congedanti.
L'usanza faceva parte del «non-
nismo buono», un rito accettato e
riproposto poi da tutti. Non nego
che qualche «cucù» o, «sacco» o
«juke box» ci sia anche scappato
per quelli che non capivano il
senso goliardico del gesto, ma fa-
ceva parte del gioco.. e nulla di
più. 
È un ricordo che ho custodito con
cura perchè quando lo leggo mi ri-
corda di tanti ragazzi ventenni

come me, provenienti da tutte le
regioni d'Italia con cui ho frater-
nizzato, parlato, discusso e impa-
rato, condividendo l'esperienza
della naia. 
Ora a distanza di 35 anni mi piace-
rebbe che chi si riconosce o ha no-
tizie dei componenti di questa lista
si mettesse in contatto con me ma-
gari per radunarci e partecipare
tutti assieme ad una maxi cena di
Granatieri di quel lontano 1976 ..
Garantito che ognuno paga per
sé.... .

C'ERANO UNA VOLTA I «NONNI»
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ricordo ricordo ricordo

È possibile trovare altre informazioni al seguente indirizzo : gra. Aldo Viotti - Via G. Villa, 2  15076 Ovada
cell. 3473553675

ricordo ricordo ricordo
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La gentile Signora Nella Fornale, ci ha inviato al-
cune foto, purtroppo andate perse, che ritraggono
il marito. Nella lettera ci ha informato sullo stato di
salute del consorte scrivendo:

«Mio marito sta bene e legge i giornali ma, purtroppo,
ha grossi problemi di deambulazione». 
Ricordiamo che si deve al nostro Presidente onorario,
on. Lino Fornale, all'epoca Deputato nel Parlamento
italiano, il fatto che il Monte Cengio, teatro del valore
dei Granatieri di Sardegna nella Grande guerra, sia
stato dichiarato con legge «Zona Sacra».

L'occasione è propizia per inviare all'On. Fornale e
alla sua gentile consorte affettuosi saluti e i più fer-
vidi e sinceri voti augurali.

Caro Antonino,
ho letto attentamente, come sempre, il caro bollettino
«Il Granatiere» n. 3 (luglio-settembre 2011) e ti debbo
porgere la mia gratitudine per tutto il bene che stai fa-
cendo alla nostra Associazione Granatieri.
Le pagine 9 e 10 e la tua opera impegnativa espressa
nella pag. 11 riportano azioni davvero entusiasmanti. 
In merito, poi, alla tua importante attività e costanza,
svolta all'interno dell'Assemblea capitolina, in qualità
di membro della stessa, hai avuto la soddisfazione di es-
sere l'artefice dello spostamento della stele da Porta
Capena a Porta San Paolo. Grazie, caro Antonino,
anche in veste di Granatiere ex combattente in quel tra-
gico scontro con il nemico, a Porta San Paolo dell'8 - 9
-10 settembre a soli 19 anni (sono della classe 1924).
Antonino, continua a condurre così egregiamente il
«Granatiere» perché piace veramente.
Ti porgo cordiali e affettuosi auguri di bene in occa-
sione del S. Natale e la speranza che il 2012 ci porti la
Pace in Italia e nel mondo.

Tuo Costantino Bombonato

PS.  Ti allego una mia china, formato ridotto, di un
quadro esposto in una personale qui a Bolzano.

Caro Costantino,
non immagini il piacere e la gioia che mi hanno
fatto le tue parole. Come tu ben sai, i riconosci-
menti a chi fa, ed io cerco di fare, sono sempre
rarissimi. Anche per questo ho voluto pubbli-
care la tua lettera.
Nel ricambiare, anche se in ritardo, i graditis-
simi auguri t'invio un forte abbraccio camera-
tesco.

Antonino

lettere al direttorelettere al direttore
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RECLUTE DEL  LUGLIO-SETTEMBRE 1963

Il granatiere Ermanno Baccarin della Sezione di
Padova ci ha inviato una foto, purtroppo andata
persa, della quale ci ha fornito la seguente dida-
scalia:

«10ª squadra, 1ª compagnia dell'80° Rgt. Fanteria
‘Roma’ con destinazione 1° rgt. Granatieri di
Sardegna. Nella foto si riconoscono le seguenti reclute: 
In piedi da Sx: Sigarini, Baccarin, Ghezzi, Cori,
Morsamuto, Ciro, Moro.
Accosciati da  Sx: Venz, Bongiorno e altri tre dei quali
non ricordo il nome».

Chi volesse contattare il gra. Baccarin può farlo ai
seguenti numeri:  049667367 cell. 3391105944.

Caro Direttore, 
sono Raffaela Saia, la figlia del MMA Paolino Saia, de-
ceduto nel febbraio del 2003, che ha prestato servizio
presso il Secondo Battaglione Cengio (Caserma Ruffo)
e negli ultimi anni, presso il Museo Storico dei
Granatieri di Sardegna.
Dopo la morte di mio padre, ho voluto personalmente, e
con convinto orgoglio, continuare ad abbonarmi alla ri-
vista «Il Granatiere» alla cui redazione, circa vent'anni
fa, poco più che adolescente e studentessa universitaria
in giurisprudenza, inviai la mia poesia "La sfilata dei
Granatieri", con l'unico fine di esternare le sensazioni
esuberanti che una giovane ragazza provava nell'assi-
stere ad una sfilata. Del tutto inaspettatamente trovai
pubblicata la mia poesia sulla rivista e ricordo ancora la
mia emozione e la soddisfazione di mio padre, di alcuni
suoi colleghi ed anche di persone che ebbero modo di
leggerla. 
Pochi giorni fa ho ricevuto il calendario anno 2012 e
sfogliandolo frettolosamente, com'è mia abitudine fare
quando voglio vedere subito che cosa ho tra le mani,
non mi ero accorta che tra le varie poesie, c'era anche la
mia. Quando poi con calma ho iniziato a leggere il con-
tenuto del calendario, all'improvviso mi sono accorta
che c'era! Ho avuto un tuffo al cuore, ho provato in solo
attimo tutte le emozioni di quando, vent'anni fa, l'a-
vevo vista inaspettatamente pubblicata e, unitamente a
queste emozioni, ho provato una più consapevole soddi-
sfazione nel constatare che mi trasmetteva ancora la
stessa freschezza, carica, grinta e sano rigore di quando
l'avevo pensata e scritta.
Desidero ringraziarVi veramente con tutto il cuore per
aver nuovamente pubblicato la mia poesia e per avermi
consentito di provare ancora, con un piccolo gesto, una
gioia immensa, anche in ricordo di mio padre. Questa
occasione mi è servita, inoltre, per non dimenticare -
ora che non ho più vent'anni e sono un avvocato da
oltre tredici anni - che le emozioni, quelle che nascono
dai veri valori, che si alimentano e vivono di saldi prin-
cipi e che si radicano nel nostro più profondo essere, ri-
mangono sempre nel cuore e non muoiono mai.
Desidero salutarVi come avrebbe fatto mio padre, un
orgoglioso Granatiere: «A me le guardie».

Raffaela Saia
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Di questa monografia, edita dalla Delta Editrice di
Parma nella collana I libri di War Set e che racconta di
una spietata e allucinante campagna di guerra in cui

la pietas sembrava scomparsa, stralciamo un passo tratto dal
capitolo «Italiani brava gente»: 

[…] a far da contraltare a questa concezione belluina della guerra
c'era quella dell'Esercito italiano, la cui massa di soldati era an-
corata ai valori della terra e della famiglia e quindi lontano mille
miglia dal pensare di commettere violenze contro le popolazioni
civili locali.
Anzi gli italiani tendevano a fraternizzare, ricambiati, con que-

st'ultime. Contro il nemico in armi non nu-
trivano affatto odio, la qual cosa però non
proibiva di combatterlo accanitamente e di
portare quindi onorevolmente le stellette […].
Eppure c'è stato qualche nostro studioso che
ha usato in modo beffardo la definizione «ita-
liani brava gente» per dire ma quando mai gli
«italiani brava gente». E giù, per portare so-
stegno alla sua tesi, a citare episodi di assas-
sini, stupri, saccheggi, stragi di cui si erano
resi colpevoli i nostri soldati.
Tralasciamo le tesi denigratorie di chi non
riesce neppure a nascondere troppo bene le
motivazioni politiche e ideologiche che lo
spingono a ciò. Parliamo dello studioso serio,
che porta documenti e prove. Generalmente
gli episodi contestati sono opera di singoli o
di piccoli gruppi, rarissimi da parte dei co-
mandi o di interi reparti. Episodi comunque
da deprecare e da condannare senza atte-
nuanti, senza ma e senza se.
Si potrebbe facilmente obiettare poi che la
guerra purtroppo non è mai stata una serata
di gala. D'altronde episodi efferati si sono ve-
rificati in tutti gli eserciti e in tutti i tempi,
come dimostrano anche le guerre recentis-
sime. Per restare alla seconda guerra mon-
diale citiamo, per tutti, gli episodi che videro
coinvolti reparti dell'esercito americano, il
più democratico del tempo, nell'invasione del-
la Sicilia del 1943 e che macchiarono il loro onore militare con l'uccisione sistematica di sol-
dati italiani già arresisi (vedi strage di Biscari) e con stragi contro civili (vedi Canicattì)

FRONTE DELL'EST 
GLI ITALIANI IN RUSSIA

di Orazio Ferrara 
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Mi sono
a v v i c i -
n a t o

con titubanza
alla lettura del
saggio «Poco di
Niente e Niente
di Nulla» scrit-
to, firmandosi
con lo pseudo-
nimo NADAL,
dal collega ed
amico Natale

Muttinelli, vecchio, d'età ma non di spi-
rito, Granatiere.
Mi sono dovuto ricredere.
Il saggio è una simpatica descrizione di
considerazioni, di pensieri, di ricordi di
un anziano signore comodamente rilas-
sato su di una poltrona del salotto di casa
e di quadretti di vita quotidiana che lo
stesso trascorre insieme alla sua com-
pagna di sempre.
È una piacevole lettura che suggerisco
agli attempati colleghi.
Grazie Muttinelli hai donato un bel ri-
cordo a noi Granatieri.

Erbon

[…] Da noi, pur nella tregenda di una guerra apocalittica, funzionava un tribunale di giu-
stizia militare, che aveva il coraggio di emettere sentenza di condanna a morte contro un no-
stro soldato, colpevole di aver ucciso un civile russo.
Oppure di promuovere un processo penale militare a carico di un soldato resosi responsabile
di un furto di una gallina ai danni di un russo; questo a Bologna il 17 luglio del 1943. Oh,
incredibile e cara burocrazia del Regio Esercito!
Negli anni Sessanta restava ancora nelle patrie galere un soldato imputato per fatti accaduti
sul fronte russo, solo la grazia concessa dal Presidente della Repubblica del tempo gli ridiede
la libertà nel 1962. Tutto ciò la dice lunga sulla correttezza del nostro comportamento sul
fronte russo.
Gli abusi furono sempre perseguiti […]. 

Il libro si compone di 96 pagine con numerose foto, in parte inedite, al costo di euro
8,50 si può ordinare a; DELTA EDITRICE B.go Regale, 21 - 43121 PARMA (Italia);
email: deltaed@iol.it tel.0521.287883 - fax 0521.237546

POCO DI NENTE E NIENTE DI NULLA
del Gra. Natale Muttinelli 



23

Nel mese di febbraio tre compagnie del
1° reggimento «Granatieri di Sarde-
gna», comandate rispettivamente dai

Tenenti: Davide Li Pira, Michele Barbato e
Gianluigi Corio, sono state dislocate sulle
zone di Palestrina, Colleferro e in alcuni co-
muni della provincia di Rieti per l'operazione
denominata «Palla di neve» ove l'Esercito è
intervenuto a sostegno delle autorità locali e
della popolazione duramente colpita da un ec-
cezionale fenomeno meteorologico che ha in-
teressato il Lazio e altre regioni italiane.
Le abbondanti nevicate, che non si ricorda-
vano a memoria d'uo-
mo, si sono avute nei
comuni più alti del
comprensorio dei mon-
ti Prenestini e del Rea-
tino dove hanno pro-
vocato enormi disagi
ed imbiancato tutte le
strade causando pro-
blemi alla viabilità lo-
cale, alla fornitura dei
servizi essenziali come
elettricità e acqua e al-
la sicurezza dei citta-
dini.
Le sedi operative nate
per coordinare le ope-
razioni sul territorio,
costituite da postazioni
dell'Esercito, dei Cara-
binieri, del Corpo Fo-

restale dello Stato,
della Polizia Provin-
ciale, oltre che da
rappresentanti dei
comuni, hanno per-
messo di avere una
visione chiara e com-
plessiva della situa-
zione e di poter in-
tervenire con pron-
tezza e modo risolu-
tivo a tutte le esi-
genze. 
L'impegno dei mili-
tari ha permesso di
rimuovere la neve
c a d u t a  i n  a b b o n -
danza, riuscendo a
garantire la viabilità
delle principali stra-
de, la mobilità pedo-
nale, nonché la mes-

sa in sicurezza di strutture a ridosso di centri
storici, scuole, ingressi ospedalieri ed ambula-
tori. 
Il grosso lavoro, eseguito comune per co-
mune, con il massimo spirito di servizio e
senza interruzione, ha contribuito al sostegno
delle popolazioni colpite dalle calamità.
I cittadini rincuorati e riconoscenti per l'e-
norme impegno fornito dai nostri granatieri
hanno preparato dolci e torte di «ringrazia-
mento».

OPERAZIONE «PALLA DI NEVE»

alamari con le stellettealamari con le stellette

febbraio 2012

IL MUSEO IMBIANCATO
Volpato, un carissimo lettore e amico dei
Granatieri, ci ha inviato questa bella fotografia
nella quale possiamo vedere il nostro Museo di
Santa Croce in un paesaggio innevato.
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Sta ormai giungendo al termine l'avven-
tura dei Granatieri di Sardegna in
Afghanistan. In questi giorni, infatti, è

in corso il TOA (Transfer of Authority) tra la
nostra 2ª compagnia «Torino» e l'11ª compa-
gnia «Demoni» dell'8° Reggimento Bersaglie-
ri in qualità di «Dardo Coy» nell'area di re-
sponsabilità del distretto di Farah. 
Le condizioni generali per un momento deli-
cato come questo non sono del tutto ottimali
se si tiene conto degli ultimi eventi nel terri-
torio Afghano che hanno creato non pochi
problemi alle forze ISAF.
L'evento del Marine americano nella calda
zona del Kandahar, nel Sud dell'Afghanistan,
che ha provocato una decina di morti con un
azione di fuoco contro civili ancora sotto in-
chiesta e, ancor di più, il ritrovamento di un
Corano bruciato sempre in una base ameri-
cana nei pressi di Kabul sono stati motivo di
numerosissime dimostrazioni d'intolleranza
verso le forze ISAF fortemente incitate dai
Mullah locali. 
Tali eventi non solo hanno deteriorato il la-
voro già svolto dalle forze della coalizione,
ma hanno anche costretto queste ultime a una
maggiore presenza sul terreno e ad una più
frequente partecipazione alle «shura» locali. 
In questo delicato contesto strategico, a ri-
dosso di voli di rientro in Patria, la nostra
compagnia di Granatieri è stata chiamata ad

operare quale QRF (Quick Reaction Force) a
supporto delle Task Force South East (TF-SE)
del Regional Command West (RC-W) e delle
forze ANA (Afgan National Army), nella
Op.«Wheel-barrow» in Gulistan, nella quale è
stato richiesto l'assetto VCC80 «Dardo». 
Il supporto logistico è stato offerto dai col-
leghi americani del 6° Reggimento Marines
stanziati a Delaram, un villaggio distante più

di 100 km ad Est da Farah lungo la «Highway 1»
anche soprannominata «Ring Road» e confi-
gurato nell'area di responsabilità del RC-W a
comando statunitense. 
La possibilità di confrontarsi con una realtà
un pò diversa da quella nella quale siamo
abituati ad operare, è stata occasione di cre-
scita per i nostri Granatieri, sia dal punto lo-
gistico (ovviamente il primo impatto) sia dal
punto di vista operativo.
Più di uno dei nostri uomini si è trovato nella
condizione di doversi confrontare con un col-
lega d'oltreoceano e con molta sorpresa, o
forse per ironica necessità, abbiamo scoperto
che la lingua inglese non è poi così un tabù
nell'Esercito Italiano! 
L'operazione è risultata, a questo punto,
completa sotto qualsiasi punto di vista in
quanto aveva carattere combined, dato il con-
tinuo coordinamento anche con la Tf-Fenice
per l'impiego degli elicotteri d'attacco A129

I NOSTRI RIENTRANO: MISSIONE COMPIUTA

Farah (AFG),  20 marzo 2012

I Granatieri distribuiscono aiuti alle popolazioni.

I Granatieri della 2ª compagnia in servizio di pattuglia.
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presenti nella base di Delaram II a supporto
della medesima operazione, e joint grazie alla
collaborazione della Sala Operativa dei
Marines, nella quale è stato distaccato un no-
stro Ufficiale di collegamento, e l'assetto RCP
(Route Clearence Package) dell'US ARMY. 
Al termine di quindici turbolenti giorni e del-
l'operazione, nella quale hanno perso la vita
ben 5 militari afgani, i motori dei «Lince» e
dei «Dardo» sono stati nuovamente riaccesi
per iniziare la fase di redeployment alla volta
di Farah, dove già da qualche giorno sono ar-
rivati i colleghi dell'8° Bersaglieri. In pochi
giorni saranno effettuati tutti i passaggi di
consegne in vista del TOA che avverrà alle
24.00 locali del 22 marzo 2012, con il rientro
in Patria previsto per l'intera 2ª compagnia
«Torino» nell'arco di una settimana.
Il bagaglio d'esperienza che i nostri uomini
stanno per riportare al Reggimento è enor-
me, altrettanto risulta la reputazione che

hanno lasciato dalle unità che hanno avuto il
piacere di operare con loro. Quelle stesse
facce un pò sorprese dalla nostra presenza al-
l'aeroporto di HERAT nel Settembre 2011 ora
sono state sostituite da altrettante rispettose e
grate del contributo che i «Granatieri di
Sardegna» hanno dato al fine comune.
L'impiego del Teatro Operativo più compli-
cato e difficile del mondo è risultato di gran
lunga alla portata della nostra gloriosa
Specialità dai «Bianchi Alamari».  

Ten. Vincenzo D'Anna Vice C.te la 
CHARLIE COY TASK FORCE SOUTH - RC-W

Lo schieramento della  2a Compagnia Granatieri di Sardegna.

Gli operatori di pace sanno che il dialogo con gli anziani è il presup-
posto fondamentale per una fattiva collaborazione.

Terzo plotone in Afghanistan.
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Un soldato italiano è morto e altri cinque
sono rimasti feriti, a seguito di un attacco
con colpi di mortaio, avvenuto alle ore 18.00
circa (in Italia 14.30), contro la FOB (For-
ward Operative Base) «ICE» in Gulistan, nel
settore Sud-Est dell'area di responsabilità
italiana, assegnata alla Task Force South-
East, su base del 1 Reggimento Bersaglieri.
Lo rende noto lo Stato Maggiore della
Difesa.
Il personale ferito è stato subito soccorso e
trasferito in elicottero all'ospedale militare
da campo della Coalizione più vicino. Sono
in corso le azioni per informare i familiari
dell'accaduto.

Dopo alcune ore abbiamo appreso che si
trattava del Sergente Michele Silvestri, mi-
litare del Genio Guastatori inquadrato
nella Brigata Garibaldi.

Afghanistan - Soldato italiano ucciso 
con colpi di mortaio

Dopo aver ricevuto l'articolo del capitano D'anna,  abbiamo letto questo comunicato, 24 Marzo 2012 

Tra caserma, missioni, impegni e famiglia il Caporal Maggiore Scelto del 1° Reggimento 
«Granatieri di Sardegna» racconta la sua esperienza 

«Donne in divisa, 
intervista a Barbara Adinolfi»

Il filo conduttore che dal secondo dopo-
guerra ci guida fino ai giorni nostri è
quello dell'autodeterminazione.

Dalla fine dell'era coloniale sino alla prima-
vera araba gli ultimi sessant'anni di storia
sono stati scanditi da una rinnovata spinta al-
l'indipendenza. Etnie, popoli, genti accomu-

nate da valori e tradizioni condivise hanno re-
clamato un riconoscimento all'interno del pa-
norama internazionale. 
Affrancamento che spesso è passato attra-
verso ostilità, conflitti e cruente guerre civili.
Ma non è sempre andata così.
Uno dei processi sociali più importanti del se-

Sì SIGNORA ... !
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colo scorso è stata l'emancipazione del gentil
sesso. Le donne hanno portato avanti una «ri-
voluzione di velluto» al termine della quale,
senza alcuno spargimento di sangue ma solo
grazie alla loro caparbietà ed alle loro capa-
cità, sono riuscite ad imporsi nella moderna
società civile.
Un percorso tutt'altro che semplice. Basti
pensare che dal suffragio universale italiano
del 1946 sono dovuti trascorrere ben
vent'anni prima di vedere una «signora» al
vertice di un Dicastero (1976 - Terzo Governo
Andreotti, Tina Anselmi Ministro del
Lavoro).
Le «femmine» non hanno mai preteso di so-
stituirsi ai «maschi» ma solo di essere equipa-
rate al «sesso forte». Un cammino di ugua-
glianza che parte da un riconoscimento for-
male ed oggettivo fino ad arrivare a quello
sostanziale e soggettivo.
Il Parlamento italiano, facendo fede all'arti-
colo 3 della Carta Costituzionale, il 20 ottobre
del 1999 con la legge n° 380 ha aperto le porte
delle Forze Armate alle donne. Sono trascorsi
13 anni dalla proclamazione della norma che
rappresenta una pietra miliare nel campo del-
l'autodeterminazione femminile.
In un paese tendenzialmente conservatore
come l'Italia ci siamo ormai abituati a vedere
donne in tuta da combattimento che girano il

mondo partecipando a missioni di pace nelle
quali, oltre all'indiscusso impegno professio-
nale, mettono in campo sesto senso, umanità
e altruismo.
Abbiamo deciso di farci raccontare cosa vuol
dire essere una donna-soldato dal Caporal
Maggiore Scelto Barbara Adinolfi compiendo
insieme a lei un viaggio che parte dall'ambito
lavorativo fino ad arrivare a quello stretta-
mente privato: dalla divisa agli affetti fami-
liari, dal fucile al biberon. 

Caporal Maggiore Scelto Adinolfi, la prima
domanda può apparirle retorica ma è inevita-
bile porgerla. Cosa spinge una donna ad ar-
ruolarsi?

«Ovviamente penso che ciascuna di noi abbia
motivazioni sensibilmente diverse anche se
non si compie questa scelta di vita se alla
base non si nutre un certo fascino nei con-
fronti della vita militare.
Nel mio caso, oltre alla passione per la “mi-
metica”, ha influito molto il contesto fami-
liare. Molti miei parenti fanno o facevano
parte delle Forze Armate.
Pensi che io e mia sorella ci siamo arruolate
lo stesso giorno, trascorrendo l'intero periodo
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addestrativo fianco a fianco. Poi ognuna ha
preso la sua strada. Lei ha scelto di seguire la
sua vera passione: l'Arma dei Carabinieri di
cui è sottufficiale».

Quale aspetto del suo lavoro trova più sti-
molante?

«Può sembrare un'antinomia ma il lato opera-
tivo rappresenta la sfera più interessante
della mia attività.
Io non mi tiro mai indietro. Quando c'è stata
l'emergenza-neve ho insistito per essere ag-
gregata al gruppo che è andato a dare ausilio
alle popolazioni di Colleferro e Rocca Priora.
Una bellissima esperienza. Quando stò “sul
campo” mi sento realizzata e trovo nel lavoro
la mia vera gratificazione».

Hai mai partecipato a Missioni di Pace?

«Si. In due occasioni. Sono stata in Iraq nel
2004 e in Libano a cavallo tra la fine del 2008
e l'inizio del 2009».

Cosa ti porti dentro a queste due esperienze?

«Tante,  tantissime cose.  È innegabile  che
quando parti il lato economico assuma una
sua rilevanza, importante ma non fondamen-
tale. Quando rientri in Patria però ti senti
ricca sotto i più svariati punti di vista.
Innanzitutto capisci  quanto sei  fortunata
a vivere in un contesto sociale assisten-
ziale,  che t i  consente di  real izzarti ,  di  a-
vere ambizioni ,  di  non subire la  legge del
più forte.
Poi inizi ad apprezzare le piccole cose che
prima davi per scontate come l'acqua cor-
rente, l'elettricità e sopratutto i generi ali-
mentari.
Il mondo consumistico di oggi ci porta a
sprecare risorse fondamentali che in altre
parti del mondo salverebbero migliaia di vite
umane.
Da 2004 in avanti faccio molta più attenzione
a non sprecare i generi di prima necessità
perché ho capito fino in fondo il loro valore
che spesso viene perso di vista dalla maggior
parte delle persone». 

Credi che il tuo lavoro sia abbastanza flessi-
bile da darti la possibilità di costruirti una
famiglia?

«Sono stata trasferita da Mestre a Roma pro-
prio per stare vicina alla mia famiglia.
Non nego che, nel corso del mio periodo di
permanenza in Libano, in corrispondenza
delle festività natalizie, la lontananza da casa
e dal mio “piccolo angelo” di due anni e
mezzo mi sia pesata in modo particolare.
Staccare dal lavoro, tornare a casa, poterlo
riabbracciare è una gioia quotidiana, una sen-
sazione di benessere che si rinnova ogni
giorno». 

Come ti trovi al 1° Reggimento Granatieri di
Sardegna?

«Bene. Davvero molto bene. I colleghi sono
cordiali e disponibili ed il lavoro stimolante.
Sono contenta di aver trovato un Reggimento
che, come accadeva per il “Serenissima” di
Mestre, riesce a trasmettere un forte senso
d'appartenenza ai soldati che vi prestano ser-
vizio.
Il gruppo di donne è piccolo ma in costante
crescita e questo, ovviamente, non mi di-
spiace». 

Caporal Maggiore Scelto Benito Tangredi
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Susa (TO) - Grande emozione
domenica 15 gennaio al
Castello della Contessa Ade-

laide con il coro Alpi Cozie che ha
eseguito in anteprima assoluta
l'Inno di Susa a degna chiusura
della mostra dedicata al poeta ri-
sorgimentale Norberto Rosa (A-
vigliana, 3 marzo 1803 - Susa, 24
giugno 1862). Curatore dell'espo-
sizione e del bel catalogo Michele
Bonavero, organizzatori i Comu-
ni di Susa e Avigliana insieme alla
Provincia di Torino, Comitato
Italia 150, Associazione il Ponte e
Amici di Avigliana. 
In una sala gremita in ogni posto,
il pubblico presente ha applaudito
l'esecuzione dell'Inno dei Susini
composto dal poeta valsusino
Rosa nel 1848 e musicato dal mae-
stro Gibelli per la festa di anniver-
sario dello Statuto nel 1856.
Il brano è stato ricostruito e armo-
nizzato da Mariano Martina, di-
rettore del complesso vocale, se-
condo le indicazioni del grana-
tiere Giancarlo Sibille.
Immancabile il bis a meritato tri-
buto del lavoro svolto. «Era giusto
che il Coro Alpi Cozie rianno-
dasse i fili della memoria - ha di-
chiarato Sibille, il caponucleo
ANGS della Val Susa - affinché

tutti ricordino, oggi e sempre,
quelle parole dell'antico Inno, che
risuona dal cuore degli eroici
Granatieri, su cui s'inargenta una
gloria tessuta di sacrifici totali:
“Siam susini e su quest’Alpi / Se il
nemico apparirà / La memoria
dell'Assietta / Vigor nuovo ci darà”.
Cantiamo dunque l'inno di Nor-
berto Rosa, nel momento in cui un
coro lo vocalizza ravvivato nel tri-
colore, lo esegue sull'attenti e a
voce spiegata rammenta un testo
di amor patrio». 
È stato quindi consegnato dalla

Città di Susa un attestato istituzio-
nale al Coro Alpi Cozie ed al
Gruppo Folkloristico della Pro
Susa, quale gruppi di musica po-
polare e amatoriale di interesse
nazionale.
La manifestazione si è conclusa,
tra gli applausi degli intervenuti,
con il ringraziamento del Sindaco
Gemma Amprino a tutte le asso-
ciazioni che hanno reso possibile
l'evento ed ai Granatieri di
Sardegna, presenti anche con il
gruppo storico «Val Susa 1861»
come in molte occasioni.

Il granatiere Giancarlo Sibille prende accordi con il maestro Mariano Martina.

IL CORO ALPI COZIE NEL 150° DELL'UNITÀ D’ITALIA

15 gennaio 2011 

94ª ANNIVERSARIO DELLA BATTAGLIA DI FLAMBRO 
30 ottobre 2011 

In questo giorno si è tenuta la
tradizionale cerimonia a
Flambro, località del co-

mune di Talmassons nel Friuli,
per celebrare i combattimenti di
retroguardia del Secondo Reg-
gimento Granatieri al comando
del Colonnello Spinucci du-

rante la ritirata di Caporetto.
La celebrazione è stata prece-
duta, alle ore 9.00, alla presenza
del Sindaco di Codroipo dott.
Fabio Marchetti, dalla deposi-
zione di una corona al monu-
mento situato nei pressi del
ponte sul fiume Tagliamento

che vide i Granatieri sacrificarsi
per difendere la ritirata delle
altre truppe italiane.
Successivamente, nella chiesa
parrocchiale di Flambro, veniva
celebrata la Santa Messa.
Presenziavano al rito religioso il
Sindaco di Talmassons, dott.
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Piero Mario Zanin, il Presidente
del Consiglio Provinciale di U-
dine Marco Quai, ben tredici
rappresentanti dei Comuni as-
sociati, il Presidente ANGS del
Centro regionale Veneto Cav.
Uff. Lino Marian, che ha colla-
borato attivamente per la ri-
uscita dell'evento e il Presidente
regionale ANGS del Friuli Ve-
nezia Giulia, gra. Renzo Ros. 
Erano presenti, inoltre, le rap-
presentanze dell'Arma dei Ca-
rabinieri, ben quattro Sezioni di
Alpini con Labari, l'Associa-
zione Combattenti e Reduci con
il loro Presidente, Militari in
congedo delle varie armi e spe-
cialità.
Più che soddisfacente è stata la
presenza delle Colonnelle, ben
ventiquattro provenienti dalle
Sezioni ANGS del Veneto. 
Al termine della funzione reli-
giosa hanno preso la parola, il
Sindaco di Talmassons dott. Piero
Mauro Zanin, e il Presidente del
Consiglio Provinciale di Udine
Marco Quai che nei loro dis-
corsi hanno vivamente elogiato
il corpo dei Granatieri esaltan-
done il valore.
I convenuti hanno poi deposto
una corona al monumento dei
Caduti di tutte le guerre e
all'Erma del Colonnello Spinuc-
ci. In corteo, al seguito della
banda di Bertiolo, i numerosi

partecipanti hanno sfilato sino
alla chiesetta di S. Giovanni
sulla strada Napoleonica, con
fermata al cippo, dove ha perso
la vita il Colonnello Spinucci,
per un minuto di raccoglimento
e con la deposizione della co-
rona al Monumento che ricorda
i 250 giovani Granatieri caduti,
nei pressi della citata chiesa.
Un vivo ringraziamento, al
gruppo Alpini di Flambro, per

l'entusiasmo, che come sempre
ci mettono, per preparare le vie
a festa con il tricolore.
Un grazie a tutti i numerosi par-
tecipanti e a quanti hanno colla-
borato alla buona riuscita della
cerimonia, in particolare, al
Presidente della Sezione di
Codroipo, Gran. Cav. Vincenzo
Alberini.

Renzo Ros

Èstata solennemente cele-
brata a Chieti la comme-
morazione dei Caduti

presso il locale Sacrario mili-
tare nazionale, notevole com-
plesso monumentale.
Sono intervenute le Autorità ci-
vili e militari del Presidio di
Chieti-Pescara e numerose rap-
presentanze delle Associazioni

combattentistiche e d'Arma
delle due città. I rappresentanti
delle nostre Sezioni di Pescara,
Chieti e Lanciano hanno de-
posto fiori sulle lapidi nomina-
tive dei Granatieri abruzzesi
decorati al valore militare poste
nel Parco della Rimembranza
riservato ai Granatieri di Sar-
degna.

Particolare significativo e de-
gno di nota, l'intervento della
Prof.ssa Rita Di Cicco di Pesca-
ra, nipote del commilitone, S.
Ten. Camillo di Cicco, fucilato
in Montenegro dai nazisti per
aver mantenuto fede ai giura-
mento alla Patria.

Giovanni Scarpelli

COMMEMORAZIONE DEI CADUTI A CHIETI

Flambro, Monumento in ricordo della morte del Colonnello Spinucci. 

2 novembre 2011
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Si è svolta a Verona la
Giornata delle FFAA La
città è stata prescelta, nel

Veneto, per il secondo anno con-
secutivo, quale sede per una
esposizione di mezzi dell'Eser-
cito Italiano.
Le foto che pubblichiamo sono
state realizzate in Piazza Brà,
sulla scalinata di Palazzo Barbieri
sede del Comune.
I due granatieri in GUS, sono
della Compagnia di Rappresen-
tanza, inviati da Roma, e hanno
presenziato, nell'arco della setti-
mana, alle pubbliche cerimonie
del 2, del 4, e del 6.
Gli amici del COMFOTER (col.
Monni, capoufficio AG) ....
scherzando lo avevano antici-
pato al Presidente Pellegrini ...
quale regalo ai granatieri vero-
nesi.
In realtà, i due ragazzi hanno
avuto un magnifico riscontro
presso i cittadini veronesi (non
usi a vedere tale uniforme) ... in
particolare tra le ragazze!
Il giorno 6 (data della foto), ter-

minata la cerimonia in
Piazza, il Presidente
Pellegrini li ha condotti
al proseguimento della
manifestazione all'in-
terno del Palazzo
Comunale. 
Il granatiere in divisa
ordinaria, è invece, un
ragazzo di Vicenza,

Alessandro Lancellotti, richia-
mato periodicamente in servizio
al Comando Regione Veneto di
Padova e «ricostitutore» della se-
zione ANGS di Vicenza.

A VERONA LA GIORNATA DELLE FFAA
6 novembre 2011 
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CENA DEGLI AUGURI ALLA SEZIONE DI PINEROLO 
22 novembre 2011

Il salone del Ristorante del Moro a
Vigone è diventato, per una se-
rata, un affollato e vivace «club» di

Granatieri, con in più un particolare
tocco di simpatia portato dalla pre-
senza dalle loro gentili signore. 
L'occasione per ritrovarsi è stata la
tradizionale cena prenatalizia della
Sezione pinerolese, che ha compiuto
quattro anni con un notevole incre-
mento di Soci, ormai divenuti una
sessantina. 
C'è una bella atmosfera di amicizia e
di entusiasmo, si ammirano le foto-
grafie-ricordo della Commemora-
zione di Padre Chiti a Orvieto (19-20
novembre '11), alla quale avevano
partecipato anche rappresentanze di
granatieri piemontesi (Pinerolo, To-
rino, Valsesia).
Si parla di programmi, si fanno nomi
di ex commilitoni da rintracciare.

Insomma, la cena degli auguri è
anche un'occasione per proporre idee
per il prossimo anno.
Il Presidente della Sezione, Claudio
Gariglio, ascolta e scrive sul suo notes
elettronico… finché viene introdotto
in sala uno straordinario, fumante
quarto di vitello, appena uscito dal

forno ! I programmi per il futuro ven-
gono per ora sospesi e saranno ap-
profonditi in Sezione; intanto è giu-
sto apprezzare la buona cucina e il
clima conviviale che rinsalda l'ami-
cizia, base indispensabile per la vita
associativa.

A.M

COMMEMORAZIONE del GENERALE CHITI

Nel 7° Anniversario della
scomparsa del generale
Gianfranco Chiti, nella

basilica di San Decenzio all'in-
terno del Camposanto di Pesaro, il
Centro provinciale di Pesaro e
Urbino ha fatto celebrare una
santa messa in sua memoria.
Alla Santa Messa, nonostante l'a-
vanzata età erano presenti alcuni
amici d'infanzia del generale. 
Al termine della funzione reli-
giosa, mentre il trombettiere con
maestria eseguiva l'inno dei pif-
feri, ci siamo portati verso la sua
tomba per la deposizione dell'ala-
maro, di fiori e la successiva com-
memorazione. 
Mi preme sottolineare che l'ala-
maro è stato portato dal mitico
granatiere Franco Fabrizi presi-
dente del Centro regionale Mar-

che e dal granatiere pesarese Ar-
duini Attilio classe 1922, sempre
presente a tutte le cerimonie che si
tengono in città, nonostante l'età
raggiunge il luogo delle cerimonie
in sella alla sua bicicletta.
Cerimonia semplice ma di alto si-
gnificato.
Si coglie l'occasione per ricordare
a tutti i lettori che i prossimi 5 e 6
maggio a Pesaro si terrà un ra-

duno interregionale per ricordare
quella alta, nobile, chiara ed irrag-
giungibile figura di uomo, sol-
dato, granatiere, comandante,
educatore e soldato di Dio quale
era il generale Gianfranco Chiti,
che ha sempre portato la sua
Pesaro nel cuore ed ha scelto
Pesaro come sua ultima dimora.

Amato Borghi

27 novembre 2011
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la Sezione Granatieri di Sar-
degna di Portogruaro (VE), ha
festeggiato la ricorrenza di

«Santa Barbara» con i Vigili del
Fuoco, gli Avieri, i Marinai e gli
Artiglieri della caserma «L. Ca-
pitò».
I partecipanti si sono ritrovati in
Piazza della Repubblica, dinanzi al
Palazzo del Municipio e, in corteo,
si sono recati al Duomo dove
erano attesi da Monsignor Don
Pietro Cesco per la celebrazione

della Santa Messa. Dopo il rito re-
ligioso, ancora in corteo, i conve-
nuti sono ritornati in piazza,
dove c'è stata la benedizione e la
deposizione di una corona di al-
loro al monumento che ricorda i
caduti di tutte le guerre. 
Alla presenza del Vice-Sindaco
Luigi Villetta, Monsignor Cesco ha
poi benedetto gli automezzi dei
Vigili del fuoco. L'Associazione
Granatieri era rappresentata da
quattro Colonnelle e da una ven-

tina di granatieri, al seguito dei
Presidenti regionali Lino Marian e
Renzo Ros. 
Alla conclusione della ben riuscita
cerimonia, i presenti si sono scam-
biati gli auguri di buone feste e
hanno auspicato una pronta guari-
gione per al Presidente della
Sezione gran. Bruno Cesco. Per
tutti l'auspicio di ritrovarsi anche il
prossimo anno.

Lino Marian

LA «GIORNATA DELLA SEZIONE» 
DEI GRANATIERI VIGEVANESI

27 novembre 2011 

Di domenica ha avuto luogo
la tradizionale «Giornata
della Sezione», momento

culminante dell'anno per i Grana-
tieri di Vigevano e della Lomel-
lina. Nella mattinata è stata cele-
brata nella Chiesa delle Suore
Maddalene di Vigevano, la S.
Messa del Granatiere, nella quale
sono stati altresì ricordati i Grana-
tieri che sono «andati avanti».
Alla cerimonia hanno partecipato
molti granatieri con i loro fami-
liari, le autorità cittadine (rappre-
sentate dal Sindaco di Vigevano
Arch. Andrea Sala) e le locali As-
sociazioni combattentistiche e
d'Arma. 
Erano presenti, inoltre, le colon-
nelle delle Sezioni di Milano e
Abbiategrasso, con una nutrita
rappresentanza di granatieri, e
quella del Centro provinciale di
Pavia con il Presidente Gra.
Ceroni.
Al termine della S. Messa, nei lo-
cali adiacenti alla Chiesa, la Sezio-
ne ha allestito il tradizionale rin-
fresco con aperitivi accompagnati
da salame d'oca ed altre specialità

locali.
Successivamente la giornata ha
vissuto la sua parte meno formale,
ma non per questo meno impor-
tante, quando granatieri, amici e
familiari si sono recati, sfidando
una fitta nebbia, all'Agriturismo
«Carlo e Nadia» per il pranzo del-
la Sezione.
Nel corso dell'incontro conviviale
il Presidente Cav. Groppelli ha
ringraziato tutti i partecipanti, i

Consiglieri, il Segretario Bezzi e
tutti coloro che in diversi modi
avevano contribuito alla riuscita
della giornata. Al termine, i pre-
senti si sono scambiati i saluti e gli
auguri di Buon Natale e di un se-
reno 2012.
L'appuntamento per tutti è per
l'ultima domenica di novembre
2012, quando si festeggerà la
prossima «Giornata della Sezio-
ne».

CERIMONIA DI SANTA BARBARA A PORTOGRUARO
4 dicembre 2011
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Domenica 4 dicembre 2011,
per la Sezione di Bologna
è stato un bel giorno di

vita associativa.
Riuniti in un tipico ristorante
della provincia, oltre al consueto
convivio di fine anno, i soci della
Sezione che orgogliosamente
porta il nome del «Gran. Al-
fonso Samoggia», fulgida MO-
VM della nostra Specialità,
hanno celebrato l'85° anniver-
sario della costituzione e il
Colonnello Massimo Meinero
(che sempre ci onora della sua
presenza), ha letto la Motiva-
zione della decorazione.
Al termine del ricevimento, l'as-
semblea dei soci della Sezione, a
seguito di regolare consultazione
elettorale, ha eletto il nuovo Pre-
sidente della Sezione, nella per-

sona del Gra. Giovanni Bettini e
per acclamazione, come Presi-
dente Onorario, il decano della

Sezione il Cap. Prof. Umberto
Sgarzi.

Il Segretario

INCONTRO CON ELEZIONI A BOLOGNA
4 dicembre 2011

Il neo Presidente Giovanni Bettini.

VISITA DEL PRESIDENTE NAPOLITANO A MANTOVA 
6 dicembre 2011

Nel contesto del 150°
dell'Unità d'Italia, il
Presidente Giorgio Na-

politano si è recato a Mantova
per rendere omaggio al monu-
mento ai Martiri di Belfiore.
Il giorno successivo avrebbe
presenziato all'inaugurazione
della stagione musicale della
Scala di Milano dove era in pro-
gramma il «Don Giovanni».
La sua visita alla Valletta di
Belfiore è avvenuta verso le
16.30, alla fine della quale si è
tenuto presso il teatro «Bibiena»
un incontro con i Sindaci dei
Comuni che furono coinvolti
nelle battaglie risorgimentali. 
Il sole spuntato d'incanto tra le
dense nebbie padane ha allie-
tato la visita del Presidente

Napolitano che ha deposto una
corona d'alloro al monumento
in ricordo dei Martiri di
Belfiore. 
L'amministrazione comunale a-
veva predisposto tutto affinché
la visita lasciasse un buon ri-
cordo per la sua gradita pre-
senza ed anche per l'accoglienza
che i cittadini gli hanno con en-
tusiasmo tributato. 
Il 7 dicembre 1852 vennero im-
piccati 5 degli 11 Martiri; fra
questi, 5 erano mantovani di cui
3 Sacerdoti. Il primo, unico fuci-
lato la cui condanna fu eseguita
il 5 dicembre 1852, fu Don
Giovanni Grioli, Coadiutore nel-
la parrocchia di Cerese comune
di Virgilio; il secondo, fu Don
Enrico Tazzoli nato a Canneto

sull'Oglio e residente a Man-
tova, professore nel Seminario
Vescovile, impiccato due giorni
dopo. Il giorno stesso, assieme a
lui, furono impiccati: il dr. Carlo
Poma, di anni 29, cebile, nato e
domiciliato a Mantova, medico
nell'ospedale di Mantova città e
residente in Contrada Larga che
ora è a lui dedicata; Angelo
Scarsellini, nato a Legnago (Vr)
e residente a Venezia di anni 30,
cattolico, macellaio, (in realtà
era un grosso imprenditore nel
commercio delle carni), condan-
nato per essere stato uno dei
capi del comitato regionale
Veneto, per avere trattato con
Mazzini e per avere progettato
un attentato alla sacra persona
di S.M. l'Imperatore, (sconfes-
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sato dal Tazzoli); Bernardo De
Canal, nato e residente a
Venezia, di anni 28 cattolico ce-
libe, senza stabile occupazione
(condannato per essere stato uno
dei capi del comitato rivoluzio-
nario Veneto e in cognizione del-
l'attentato alla sacra persona
dell'Imperatore; Giovanni Zam-
belli, nato e domiciliato a Ve-
nezia, di anni 28, cattolico, ce-
libe, ritrattista (stesse imputa-
zioni di De Canal); Pietro
Fortunato Calvi, di anni 38, nato
a Briana di Noale di Padova (ora
di Venezia) primo tenente dell'
I.R. Armata (dalla quale si era
dimesso), l'unico ad essere im-
piccato a Lunetta di San Giorgio,
dalla parte opposta alla Valletta
di Belfiore. 
Siamo convinti che coloro che
salirono al patibolo in quei gior-
ni si siano meritati il giusto ri-
cordo e questa bella visita del
Presidente della Repubblica ita-
liana. Al Risorgimento italiano,
che poi ha portato all'Unità

d'Italia, possiamo dire che le no-
stre amate terre mantovane han-
no dato un contributo vitale di
ideali e uomini. 
Non c'è infatti città d'Italia che
non abbia dedicato vie o strade
a Curtatone-Montanara 29 mag-
gio e Goito 30 maggio 1848,

Solferino e San Martino, 24 giu-
gno 1859. 
La visita Presidenziale si è con-
clusa verso le 18 dopo aver in-
contrato la popolazione manto-
vana nel centro storico citta-
dino.

Roberto Bonini 

SEZIONE DI TORINO: 
VIVA LA CLASSE DI FERRO 1921!

Festa dei Granatieri della
Sezione di Torino, convo-
cati per gli auguri natalizi -

ma non solo - in un tipico locale
in riva al Po.
Nell'invito-programma, il Presi-
dente Valter Costamagna ha sa-
puto far leva sui sentimenti e
sull'orgoglio dei Granatieri con
espressioni che non potevano
non ridestare l'entusiasmo dei
Soci: «Granatiere»! Il 2011, 150
anni dall'Unità d'Italia, ci ha
visti ancora protagonisti con il
XXX Raduno Nazionale dell'
aprile scorso (terzo a Torino dal
1959) e con quello di Assoarma
di luglio. E ora «con passo lento
e cadenzato» andiamo verso il

9 dicembre 2011
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Sul numero 1/2011 del no-
stro periodico, il Gran.
Angelo Masperone ha pro-

posto di fare dono alla Biblioteca
Civica del proprio Comune di
una copia del volume scritto dal
Gran. Gen. Ernesto Bonelli «Gra-
natieri di Sardegna Trecentocin-
quant'anni di Storia Italiana».
La Sezione di Vercelli ha accolto
entusiasticamente la proposta e
si è attivata per contattare gli or-
gani interessati, pensando però
di non limitarsi ad una semplice
donazione, ma facendo in modo
di dare risalto a questo evento
per far conoscere alla maggior
parte dei propri concittadini la
gloriosa storia dei Granatieri di
Sardegna.
Con la preziosa e valida collabo-
razione del Responsabile della
Biblioteca Civica vercellese, Sig.
Pietro Lucia, che ci ha fatto da
tutor guidandoci e facendo da
tramite con l'Assessorato alla
Cultura del Comune, abbiamo
così potuto programmare l'in-
contro con l'Assessore dott. Pier
Giorgio Fossale.
A questo punto abbiamo trovato
terreno fertile, dal momento che
il dott. Fossale è persona di gran-

de sensibilità e cultura ed oltre-
tutto molto disponibile verso
qualsiasi contributo che possa
dare lustro alla nostra città ed ar-
ricchire la conoscenza della
storia della nostra Patria e degli
uomini che hanno contribuito a
crearla.
Dal dott. Fossale è nata quindi la

proposta di convocare una con-
ferenza stampa presenti le te-
state giornalistiche cittadine per
pubblicizzare in maniera ade-
guata l'evento.
La conferenza è stata indetta per
il giorno 15 dicembre e si è svolta
nella Sala del Consiglio Comu-
nale, presenti l'Assessore Fos-

2013, centenario della costitu-
zione della Sezione di Torino,
verso il 400° dei Granatieri e
oltre»!
La risposta dei Soci è stata co-
rale, arricchita dal Nucleo Val-
susa col «Gruppo storico 1861»
e da una rappresentanza della
Sezione di Pinerolo col Presi-
dente Claudio Gariglio. Speciale
ospite il Ten. Col. Antonio Iam-
marrone. 
La serata era dedicata ai due no-
stri Granatieri della classe 1921:
Giacomo Girardi e Giovanni

Ciravegna, combattenti della 2ª
guerra mondiale.
Il Ten. Girardi operò in Yugos-
lavia, Grecia e alla difesa di
Roma; prigioniero dei Tedeschi,
evase e raggiunse le sue valli
piemontesi dove partecipò alla
Resistenza.
È socio ANGS dal 1947, ora è
Presidente Onorario della Sezio-
ne di Torino.
Il Gra. Ciravegna dopo l'armi-
stizio entrò nel Corpo Italiano di
Liberazione - Gruppo di com-
battimento Friuli, che operava

con gli Alleati. È socio ANGS
dal 1952 , è purtroppo assente a
questo appuntamento per causa
di forza maggiore. 
Il Presidente regionale Ferro e il
Presidente della Sezione, Costa-
magna hanno interpretato i sen-
timenti di stima e ammirazione
di tutti per i due valorosi Grana-
tieri con vibranti parole di rin-
graziamento e di augurio (che
saranno trasmesse anche a Ci-
ravegna). «Ad multos annos»!

A. Masperone

DONO DELLA SEZIONE DI VERCELLI

Nella foto l'Assessore Fossale con il nostro basco mentre consegna la pergamena di ringra-
ziamento.                              

15 dicembre 2011
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sale, il Dirigente del Settore
Turismo, Sport, Cultura e Tempo
Libero, dr. Gianni Vercellone e la
dott.ssa Grazia Baltaro, Presiden-
te di «Vercelli e i suoi eventi», as-
sociazione vercellese molto im-
portante per i compiti cui è pre-
posta. A rappresentare i grana-
tieri, oltre al Presidente del
Centro provinciale Gran. Fulvio
Bertoglio, erano presenti il
Presidente di Sezione Gran.
Adriano Pavia, il Consiglio al
completo ed un buon numero di
granatieri iscritti alla Sezione.
Per primo ha preso la parola il
dott. Fossale, il quale ha tracciato
una breve scheda del volume ed
ha elogiato l'autore, Gen. Bonelli,
per il modo in cui il libro è stato
scritto, ideato in maniera molto
coinvolgente per il lettore, facil-
mente e piacevolmente leggibile.
La parola è poi passata al rela-
tore Gran. Fulvio Bertoglio che
ha potuto così presentare la fi-
gura dei Granatieri di Sardegna e
tracciare una pur sintetica storia

del nostro glorioso Corpo, che ha
avuto anche importanti legami
con la città di Vercelli, come si
può notare anche da alcune cita-
zioni presenti nel volume in que-
stione.
I giornalisti convenuti hanno di-
mostrato particolare interesse,
facendo anche specifiche do-
mande alle quali i granatieri pre-
senti hanno avuto modo di ri-
spondere, dimostrando tutti una
buona conoscenza su tutto ciò
che riguarda il nostro Corpo. 
L'Assessore Fossale ha quindi
consegnato una pergamena con i
ringraziamenti del Sindaco e di
tutta l'Amministrazione Comu-
nale alla Sezione ANGS vercel-
lese manifestando gratitudine
per l'importante contributo do-
nato alla nostra città. 
Dopo le foto di rito, terminata la
conferenza, abbiamo avuto
anche qualche scambio di battute
con le autorità intervenute, a di-
mostrazione della simpatia dei
nostri interlocutori.

Da sottolineare che Fossale ha ri-
chiesto di poter indossare il no-
stro basco durante la conferenza,
per ribadire il piacere e il coin-
volgimento con i quali ha accolto
la donazione. 
La Sezione ANGS vercellese de-
sidera ringraziare vivamente per
l'interessamento dimostratoci il
Sindaco, dott. Andrea Corsaro,
l'Amministrazione Comunale, il
Sig. Pietro Lucia e la gentilissima
dott.ssa Baltaro.
Un ringraziamento particolare
va all'Assessore alla Cultura per
l'entusiasmo e la disponibilità
con cui ha accolto la nostra pro-
posta e per la possibilità che ci ha
dato di dare visibilità alla nostra
Associazione in ambito cittadino
e di conseguenza, di riaffermare
l'importanza che i Granatieri
hanno avuto nella storia della
nostra Patria. Il volume, in du-
plice copia, è ora consultabile
presso la Biblioteca Civica citta-
dina.         

F.B.

A CORATO LA FESTA DEL TESSERAMENTO 2011 

Alle ore 11.30, presso la
Chiesa di Santa Maria al
Monte, sita ai piedi del fa-

moso Castel del Monte (patri-
monio dell'UNESCO), è stata cele-
brata la Santa Messa di Requiem in
suffragio dei Caduti di tutte le
guerre organizzata e voluta dai
Granatieri della sezione di Corato.
Durante l'omelia è stato più volte
ricordato l'eroismo dei «nostri ra-
gazzi» che, anche nelle missioni di
pace, per l'amor di patria hanno
compiuto il proprio dovere a volte
fino all'estremo sacrificio della
propria giovine vita.
La «Preghiera del Granatiere»,
commuovendo tutti i fedeli pre-
senti, ha concluso il rito religioso.
Ha fatto seguito il pranzo convi-
viale durante il quale al gra.

Gennaro Arbore, titolare della tes-
sera ANGS n° 09141 del 1963, è
stato conferito l'attestato di Socio
Benemerito 
In ultimo, «l'Inno dei Pifferi» can-

tato in coro da tutti i presenti e gli
auguri natalizi hanno coronato
granatierescamente una giornata
indimenticabile.

Giucal

Il Gra. Gennaro Arbore col diletto nipote suo omonimo.

18 dicembre 2011  
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Anche quest'anno, il 22 di-
cembre 2011, i Granatieri
Umbri hanno proseguito

la loro simpatica consuetudine di
scambiarsi gli auguri natalizi in-
torno ad una tavola ben imban-
dita, ed ogni anno in una città di-
versa. 
Quest'anno la città prescelta è

stata Deruta. Erano presenti i
Soci di tutte le Sezioni umbre,
con le rispettive Colonnelle;
molti accompagnati dai fami-
liari. Era presente anche la
Colonnella regionale.
I granatieri si sono ritrovati alle
10.30, hanno iniziato la giornata
con una visita guidata al locale

museo delle ceramiche, offerta
dal nuovo socio Michele Toniac-
cini, che è anche Assessore al
Comune di Deruta.
Alla fine della visita il dottor
Antonio Perelli, a conferma della
popolarità di cui godono i
Granatieri presso la popolazione
civile, ha illustrato l'iniziativa
dell'Associazione Culturale «En-
zo Paolo Tiberi» di Perugia che
ha deposto un cippo a Perugia a
Porta Santa Margherita dove i
Granatieri entrarono per primi a
liberare la città il 14 settembre
1961.
In seguito, i radunisti si sono re-
cati nella Sala del Consiglio
Comunale dove il Sindaco Alva-
ro Verbena ha rivolto un indi-
rizzo di benvenuto ai presenti, e
l'incontro si è concluso con lo
scambio di doni.
Successivamente, i radunisti si
sono recati al Ristorante «il Cal-
derone», dove hanno consumato
un succulento rancio speciale in

INCONTRO CONVIVIALE PER 
I GRANATIERI DEL TRENTINO-ALTO ADIGE

20 dicembre 2011

In vista delle festività natalizie, i
Granatieri in congedo della
Regione Trentino-Alto Adige, si

sono riuniti a Bolzano presso un
noto ristorante della città.
L'incontro è stato organizzato dal
Presidente della Sezione di Bol-
zano, Gran. Costantino Bombo-
nato d'intesa con il Presidente del
Centro regionale del Trentino-Alto
Adige.
Fra i presenti, Presidente provin-
ciale dell'Associazione Fanti tren-
tini, Cav. Libardi e diverse Spose

dei soci Altoatesini e Trentini,
molto gradite. L'incontro si è
svolto in una atmosfera di serenità
e di gioia natalizia.
II Presidente Bombonato ha ricor-
dato la fedeltà di alcuni iscritti bol-
zanini ed altri trentini che erano
presenti alla rifondazione del-
l'Associazione Granatieri a Bolza-
no nel lontano 1960 e a Trento nel
1961, rivolgendo a loro un grazie
profondo per la fedeltà alla nostra
Associazione e per aver voluto
partecipare all'incontro.

Il Presidente Natale ha espresso ai
convenuti. fraterni auguri di bene
a loro e alle loro famiglie, in occa-
sione delle prossime festività. 
Molto apprezzato anche l'augurio
espresso dal Cav. Libardi a tutti gli
associati presenti.
L'ottimo menù del «rancio sociale»
è stato consumato, fra la gioia di
una Famiglia allargata e terminato
con vari brindisi augurali.
L'incontro si è concluso con la con-
segna delle tessere associative
2012.

INCONTRO A DERUtA DEI GRANATIERI UMBRI
22 dicembre 2011



attività associativaattività associativa

39

un'atmosfera di affettuoso came-
ratismo sottolineata dall'incontro
tra alcuni Granatieri che si erano
persi di vista dopo il servizio mi-
litare.
Dopo il pranzo, sotto la presi-
denza del Granatiere Antonio
Giovannelli, Presidente del Cen-
tro Regionale di Abruzzo e
Delegato dalla Presidenza Na-
zionale per l'occasione, si è
svolta l'assemblea dei Presidenti
di Sezione e dei Centri Provinciali
per il rinnovo delle cariche so-
ciali regionali.
È stato confermato Presidente
del Centro Regionale Umbria il
Granatiere Paolo Rossi di Or-
vieto.

Nella «Giornata della Memoria» una rap-
presentanza di Granatieri di Sardegna
della Sezione di Padova ha reso gli onori

al monumento in ricordo di Luigi Bozzato, inter-
nato all'età di 19 anni nei campi di Dachau e
Mauthausen che furono luoghi di incontro con il
connazionale don G. Fortin, parroco di Terranegra
(PD), a sua volta deportato e internato per aver
aiutato alcuni prigionieri inglesi. 
Dopo la sua liberazione, don Fortin ritornò nella
sua parrocchia di Terranegra dove fondò il Tem-
pio Nazionale dell'Internato Ignoto che raccoglie
le spoglie di migliaia di deportati.
Per il giovane Luigi Bozzato invece il calvario di
deportato dopo Dachau continuò nel campo di
sterminio di Mauthausen dove con molti altri
compagni lavorò in una cava di marmo; quando,
ormai molto debilitato da stenti e fatiche, venne
emessa la sua condanna a morte, ormai già spo-
gliato per la camera a gas, con uno stratagemma
riuscì a fuggire dall'inferno e indossando la divisa
a righe di un altro più sfortunato, tra mille avver-
sità ritornò in Patria.
Era salvo perchè risultava morto dato che la sua
divisa con il suo numero di matricola era rimasta
vicino al forno crematorio.
Per molti anni, indossando con orgoglio la divisa
da internato, organizzava viaggi della memoria
anche con scolaresche: in quei pellegrinaggi ripe-
teva di non «dimenticare» e fu proprio in uno di

questi viaggi che noi granatieri conoscemmo quei
luoghi di immani torture e sofferenze.
Luigi Bozzato è deceduto l'8 settembre 2008 a
Pontelongo (PD) dove lo ricorda un monumento
con un grande masso: come quelli che lavorava
nella cava e che poi caricava sui vagoni ferroviari.

Giovanni Vettorato

IL FILO DELLA MEMORIA
27 gennaio 2012
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Sabato 21 gennaio 2012 alle ore
15.00 presso la Caserma «Ce-
sare Battisti», sede del 57° btg.

«Abruzzi» a Sulmona, alla pre-
senza del nostro Presidente nazio-
nale Gen. Mario Buscemi e di auto-
rità civili e militari, per il secondo
anno consecutivo, è stato presen-
tato il Concorso dal titolo: 

«GRANATIERI DI 
SARDEGNA 1659 - 2013,

353 ANNI DI STORIA 
D' ITALIA»

Tale concorso, riservato alle Scuole
Medie secondarie di I° grado, ha lo
scopo di far conoscere, attraverso il
glorioso Corpo dei Granatieri di
Sardegna, le vicende storiche del
nostro Paese.
La Sezione di Sulmona ritiene im-

portante lavorare con i giovani per
poter trasmettere gli ideali ed i va-
lori che sono gli elementi fonda-
mentali della nostra Italia.
Al concorso partecipano: Scuola
media «Capograssi» di Sulmona, la
Media di Pacentro, la Scuola media
«Tedeschi» di Pratola Peligna, la
Scuola Media «Postiglione» di
Raiano e la Media di Castelvecchio
Subequo. A questa edizione sono
presenti come sponsor per la fonda-
mentale riuscita del concorso, la
Fondazione Cassa di Risparmio della
Provincia dell'Aquila, la Cassa di
Risparmio della Provincia dell'Aqui-
la, l'Istituto dell'Enciclopedia Trecca-
ni, il Comune di Sulmona e il 57°
«Abruzzi».

Orazio D’Angelo 

CONCORSO A SULMONA
21 gennaio 2012

La locandana della manifestazione
con i logo degli sponsor.

LA SEZIONE DI CORATO AL CAMBIO
DI COMANDO DELLA 3ª REGIONE AEREA

21 gennaio 2012

Presso il Quartier Generale del
Comando Scuole dell'Aero-
nautica Militare - 3ª Regione

Aerea di stanza a Palese (Bari), pre-
sente il Capo di Stato Maggiore
dell'Aeronautica militare, Generale
di Squadra Aerea Giuseppe Ber-
nardis, ha avuto luogo la cerimonia
del passaggio di consegne tra il
Generale di Divisione Aerea Vitan-
tonio Cormio, cedente, ed il Gene-
rale di Squadra Aerea Mario Renzo
Ottone, subentrante.
Alla cerimonia erano presenti nu-
merose autorità civili, militari e re-
ligiose, la Bandiera d'Istituto del
61° Stormo di Lecce, le formazioni
del personale appartenente al
Comando Scuole dell'A.M. 3ª Re-
gione Aerea, una formazione del
battaglione «San Marco», i Gonfa-
loni della Regione Puglia e della

Provincia di Bari. 
Numerosissimi i labari delle
Associazioni Combattentistiche e
d'Arma schierati tra cui la Colonnella
Regionale ANGS unitamente a quel-
la della Sezione di Corato.
All'evento erano presenti il Gra. Gen.

Felice Marchese, responsabile As-
soarma per la Puglia, il nostro
Presidente regionale, Gra. Giuseppe
Caldarola con i Granatieri Michele
Di Bisceglie, Pasquale Pellicani e
Luigi Maldera.

Jucal

3
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Si parte per Roma per la
ricorrenza del «Duca di
San Pietro».

Io e Dario iniziamo il viaggio
da Pinerolo, appuntamento a
Torino Porta Nuova con Mar-
co ed Enrico. 
Ore 21.50: il treno della notte
per la Capitale si avvia; stessi
treni e stessi amici, un tempo
commilitoni, ora veri amici.
Come ai vecchi tempi, quando
l'appuntamento a Torino, do-
po una licenza era d'obbligo;
si portava nello zainetto, come
tradizione, pane, salame, for-
maggio, vino e qualche torta,
che la mamma ci aveva prepa-
rato per sentire in caserma an-

cora un po' di profumo di
casa! Stessa cosa abbiamo
fatto giovedì 16: trovato lo
scompartimento, partito il tre-
no, si comincia a mangiare
pane e salame con un buon
bicchiere di vino offerto da
Dario, poi due pasticcini. La
nottata comincia bene, a
Genova spegniamo le luci;
mentre il treno corre ci sembra
di essere tornati indietro di
parecchi anni! Cerchiamo di
dormire ma non vediamo l'ora
di arrivare a Roma. 
Ore 06.00: finalmente si arriva
alla Stazione Termini; por-
tiamo i bagagli in albergo e a
piedi si va alla Basilica di

Santa Maria degli Angeli per
partecipare alla tradizionale
funzione sacra in onore del
Duca di San Pietro: stupenda
ed emozionante manifesta-
zione, con i reparti dei Gra-
natieri in armi perfetti nelle
uniformi storiche e le delega-
zioni delle Sezioni con le
Colonnelle da tutta l'Italia!
Poi si va in metropolitana a
Pietralata per il ricevimento
alla Gandin, con noi c'è il ge-
nerale Torrini. Mentre atten-
diamo l'autobus per la Gan-
din, si ferma un pullman mili-
tare con a bordo Ufficiali e
Sottufficiali dei Granatieri
che, vedendoci con gli Alama-

La Sezione ANGS di Im-
peria compie cinquanta
anni. È sorta per l'interes-

samento del sottotenente Ilario
Aicardi (congedato nel 1957,
quando il comandante del 1°
Reggimento era il colonnello
Domenico Pipola e comandante
della sua compagnia il capitano
Antonio Di Maggio) e l'invito
ad operare in zona che lo stesso
ebbe dall'allora Presidente del
Centro regionale Liguria, Pas-
quale Dissoni.
In questo estremo lembo di
Liguria, dove la fanno da «pa-
droni» gli Alpini e i Marinai,
ma anche i Bersaglieri, Aicardi
è riuscito a rintracciare nove
Granatieri del 1°, 2° e 3° Reggi-
mento (Pietro Moranti, Vittorio
Gazzano, Angelo Briatore, Al-

berto Acquarone, Domenico
Sonego, Bartolomemo Barla,
Pietro Negro, Vittorio Fossati,
Eli Bonaria), alcuni già di una
certa età, costituendo così la se-
zione con atto sottoscritto pres-
so la  caserma Carabinieri
«Somaschini» di Imperia, alla
presenza del Maresciallo Ga-
briele Runca. Era il 13 maggio
1962.
Mancava la Colonnella. La fornì
la Presidenza nazionale du-
rante il Raduno nazionale di
Firenze. Frattanto, qualcuno è
«andato avanti», come soleva
dire Padre Chiti.
Rimpiazzare le assenze non è
stato facile, soprattutto da
quando è venuta a mancare la
leva obbligatoria.
Con il trascorrere del tempo la

Sezione di Imperia si è mante-
nuta sempre in vita e, salvo er-
rori, è rimasta l'unica della
Liguria.
Ne fanno parte attualmente il
Presidente Ilario Aicardi, unico
di Imperia e il solo rimasto del
gruppo della costituzione e, a
macchia di leopardo, Stefano
Rizzi (Genova), Giuseppe Lun-
ghi (Cairo Montenotte), Angelo
Gaiaudi, l'Alfiere (Terzorio),
Alberto Guglielmi (Isolabona),
Giuliana Gerlando (Vallecrosia)
e Graziano Mordeglia (Ando-
ra).
Ma anche se non troppi per i
soci di Imperia vale sempre il
verso che recita: « … Per gli
Alamari, sempre avanti Gran-
tieri»!

I.A.

SEZIONE DI IMPERIA
27 gennaio 2012 

CRONACA DI DUE GIORNI STUPENDI ED EMOZIONANTI
Da Pinerolo a Roma per il Duca di San Pietro 

16 febbraio 2012 



ri, ci danno cortesemente un
passaggio proprio fin sul
piazzale della caserma.
Al ricevimento abbiamo no-
tato una grande emozione ne-
gli occhi di Dario, il più gio-
vane del gruppo (3° 90), da
tempo ansioso di rivedere la
sua vecchia caserma!
Io, Marco ed Enrico chiediamo al
generale Bonelli se è possibile vi-
sitare la nostra Albanese Ruffo,
sede nel 1976/1977 del 2° Btg.
«Cengio» dove noi tre svol-
gemmo il servizio militare.
Avuto l'Ok e salutati tutti, ci
dirigiamo alla Ruffo. Siamo
emozionati, suoniamo il cam-
panello…ci stavano già aspet-
tando; lasciamo un docu-
mento e comincia la visita. Si
va a rivedere le vecchie came-
rate, le officine dove io ero
meccanico, la linea carri dove
erano Marco ed Enrico, piloti
carri; poi il forte «Tiburtino»,
quindi si torna davanti alla
palazzina Comando per la

foto al Monumento. Salutiamo
le guardie e si rientra in al-
bergo.
Intanto è arrivata l'ora della
cena, andiamo a cercare la
trattoria «Al Cardello» vicino
al Colosseo su via dei Fori
Imperiali ; c'è ancora , è ge-
stita con la stessa cordialità
dal nipote del vecchio pro-
prietario che ci accoglieva nel
'76-'77 ! 
Ordiniamo lo stesso menu di
allora: affettati misti, penne
all'arrabbiata, abbacchio e una

buona bottiglia di Chianti.
Poi, come ai vecchi tempi, si
parte a piedi per l'Altare della
Patria, la via del Corso stu-
penda con le luminarie trico-
lori, piazza di Spagna, la fon-
tana di Trevi. Da lì non vuoi
andare al Quirinale ? … . Due
foto… e come ragazzini si
torna all'albergo.
Sabato 18, si parte per una vi-
sita al Quirinale dove noi tutti
facemmo con orgoglio la
guardia: emozione fortissima
entrare dalla porta centrale!
Lasciamo il Quirinale per an-
dare a San Pietro e visitare i
Musei Vaticani.
Quindi ritorno in albergo per
la cena e poi alla Stazione
Termini per il treno Roma-
Torino delle 23,50. Si arriva a
Torino Porta Nuova alle ore
09.00. Io e Dario salutiamo
Marco ed Enrico e prendiamo
il treno per Pinerolo. Due
giorni intensi, stupendi, che ci
hanno fatto tornare giovani di
parecchi anni! Ma ci siamo
promessi di ritornare a Roma
più numerosi il prossimo
anno, perché queste emozioni
forti sono il sale della vita per
chi ha portato gli Alamari con
le stellette e li ha sempre nel
cuore!

Claudio Gariglio

attività associativaattività associativa

Tenivella, Marco Pietrantonio e Claudio Gariglio al monumento della Ruffo.

Enrico, Marco, Claudio e Dario Bertero
con un Corazziere durante la visita al
Quirinale.
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OFFERTE PERVENUTE ALLA DATA DEL 31 MARZO 2012
PER IL POTENZIAMENTO DEL GIORNALE:

Euro500,00 Gra. Don Cristoforo MAGGIO

"      100,00 Gra. SELLERI Giorgio

" 10,00 Sezione di FIRENZE

" 10,00 Gra. GIORGI Renzo

" 35,00 Gra. FIORI Antonio

" 5,00 Gra. DELMADE' Romeo

" 30,00 Famiglia GROSSI (in memoria del Gra. Grossi Franco)

" 25,00 Sigg. LENSI Pierluigi e Maria Rosa

" 55,00 Gra. MONTEFUSCO Gino

" 20,00 Gra. ORIGGI Dario

" 15,00 Gra. MARRA Domenico

" 20,00 Gra. BERTO Alcide Giannino

" 20,00 Sezioni di VIGNOLA e MODENA (in memoria del Gra. Maestri Ennio)

" 20,00 Sez. VERONA (Pellegrini/Fontanarosa) (in memoria del Gra. Bozza Benito)

" 20,00 Sez. di LEGNANO (in memoria di Cavaliere Mario e Ruggeri Alessandro)

"      439,50 Gra. TORRE Antonino 

"        10,00 Gra. SCARPELLI Giovanni  (In ricordo del Gra. Maestri Guglielmo) 

"      250,00 Gra. PADOVANI Roberto

"       35,00 Sig.ra ANTONELLI Antonella

"       50,00 Sez. di CONEGLIANO

"       10,00 Sez. di DUE CARRARE (in memoria del Gra. Bertin Tiziano)

"       20,00 Sez. di CASTEL GOFFREDO (in memoria del Gra. Perani Roberto)

PER IL FONDO DI SOLIDARIETÀ «STENIO CONTIGLIOZZI»:

Euro 150,00 Sig.ra RIVELLESE Teresa

" 50,00 Sig.ra GENTILI Manuela (in memoria del marito Gra. Gentili Augusto)

"       50,00 Gra.Ten. COCUMELLI Stefano



sfileranno sempresfileranno sempre con le nostre colonnelle

FRANCO CHELLINI

Sezione di Firenze

Nato il 4 febbraio 1923 a Sesto Fiorentino ha

lasciato questo mondo il 18 agosto 2011 a

Firenze. Anche se in ritardo, per motivi indi-

pendenti dalla propria volontà, la Sezione di

Firenze piange la scomparsa di un'altra sua

pietra miliare. Chiamato alle armi e destinato

ai granatieri, Franco, ancora recluta, prese

parte ai combattimenti per la difesa di Roma

del settembre 1943, nel caposaldo della

Magliana dove fu catturato unitamente ad altri

granatieri da un reparto della Wehrmacht, il

cui comandante, dopo averli disarmati, li la-

sciò liberi, mentre altri suoi commilitoni, cat-

turati dalle SS, furono fucilati.

Rientrato, dopo un fortunoso viaggio, a

Firenze, riprese la sua attività nel settore far-

maceutico, uscendo ancora una volta illeso,

dalle tragiche giornate della liberazione di

Firenze. Entrato nella nostra associazione, in

breve tempo si distinse per la sua entusia-

stica collaborazione nella vita associativa, e

per la fattiva presenza in tutte le cerimonie e

in tutte le manifestazioni cui la Sezione era

presente.

Colpito da un male crudele ed inesorabile, ne

affrontò l'evolversi con dignitosa consapevo-

lezza, senza mai venir meno agli impegni

UN ALTRO DELLA QUINTA È ANDATO AVANTI 

Scrivo, pur consapevole di non saperlo fare adeguatamente, ma col cuore in
gola, per annunciare ai molti che l'hanno amato e stimato, la dolorosa scom-
parsa di Gianni Gobbo, in  gioventù caporalmaggiore caposquadra della
gloriosa «Quinta compagnia Granatieri di Sardegna - studenti universitari
romani», nell'ultimo anno di guerra, alle dipendenze di ufficiali quali
Christin e Chiti.
Egli era caposquadra nel mio plotone e ne parlo perciò come testimone.
Dopo la guerra riprese gli studi fino a conseguire la laurea in Ingegneria ci-
vile ed esercitò la professione soprattutto a Napoli, dove avvenne il suo fa-
tale e felice incontro con Lina, sua sposa innamorata ed  amatissima.
Vivevano in un luogo meraviglioso, nell'altura di Capo Posillipo, che s'af-
faccia su tutto il golfo di Napoli, disegnato dalla schiuma bianca del mare
e sovrastato dal Vesuvio, come dire uno dei luoghi più suggestivi del
mondo.
Gianni era figlio di un pittore che si era guadagnato anche una straordinaria
popolarità disegnando per un popolarissimo settimanale illustrato.
Personalmente, qui ricordo Gianni come caporalmaggiore, allievo ufficiale,
che s'imponeva sui sottoposti, come lui studenti, per stile, educazione ed
autorevolezza.

Mario Holzer      

FRANCO GROSSI

Sezione di Mantova

Nato il 2 gennaio 1937 a San Giorgio (Man-

tova), è deceduto il 29 dicembre 2011 al-

l'Ospedale S. Pellegrino di Castiglione delle

Stiviere, dopo mesi di sofferenza a causa di un

male inguaribile. Aveva svolto il servizio mili-

tare di leva negli anni 1958-59, a Roma nel 1°

Reggimento Granatieri di Sardegna.

Da congedato, è sempre stato iscritto alla

Sezione partecipando attivamente a tutte le ini-

ziative associative. Era una persona molto sti-

mata nel paese, anche per il suo impegno nelle

attività sociali, come ha confermato la mas-

siccia presenza della cittadinanza alla sua ceri-

monia funebre. Le Colonnelle delle tre Sezioni

della Provincia di Mantova: CastelGoffredo -

Castiglione delle Siviere - Alto Mantovano,

Marmirolo e Mantova città, accompagnate dalle

rispettive rappresentanze di Granatieri con gli

Alamari indosso ben visibili, hanno presenziato

alla cerimonia e guidato il corteo funebre fino al

Camposanto. Gli amici Granatieri rinnovano  le

loro vive condoglianze ai familiari.

Giuseppe Castrini 
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presi, come quello di garantire, nei giorni d'a-

pertura, la funzionalità della sede associativa,

tanto da essere affettuosamente nominato

«piantone della sezione», impegno a cui venne

meno soltanto per la forzata riconsegna dei lo-

cali associativi ed il trasferimento della se-

zione in altra località toscana.

LINO NATALE

UGOLINI

Sezione di Cesena

Era un tenente colon-

nello dei Granatieri,

la sua scomparsa è

avvenuta in data 14

novembre 2011.

Vice Presidente della Sezione, era nato il 25 di-

cembre 1921 e aveva partecipato dal 1940 al

1943, nella «Compagnia Volontari Universitari

del 3° Granatieri», alla guerra in Albania. Dopo

l'8 settembre 1943 venne internato in un

Campo di concentramento in Polonia.

A Gambettola, dove ha vissuto tutta la vita, fu

il «Maestro» elementare che educò tantissime

generazioni di ragazzi. E moltissimi ex alunni

erano presenti, commossi, al suo funerale.

Socio fin dalla costituzione della Sezione, è

sempre stato un assiduo frequentatore dei no-

stri incontri e presente a numerosi Raduni

Nazionali. 

Ha lasciato nei familiari e in tutti coloro che lo

conoscevano un vuoto difficilmente colmabile.

ITALO BREGALLINI 

Sezione di Fabriano

Nato il 20 giugno 1940, aveva militato nel 1°

Reggimento Granatieri di Sardegna; è venuto

a mancare il 20 novembre 2011. Da molto

tempo era iscritto alla Sezione di Fabriano,

dove aveva ricoperto per molti anni fino al set-

tembre 2010, la carica di Presidente.

Era molto orgoglioso dei suoi Alamari che in-

dossava ad ogni manifestazione in cui i

Granatieri di Sardegna erano presenti.

Alamari e cravatta reggimentale che ha voluto

portare con sé anche nell'ultimo viaggio.

Alla cerimonia funebre, ha presenziato un

gruppo di Granatieri con le Colonnelle delle

Sezioni di Fabriano, Jesi, Sassoferrato e della

Regione Marche; erano presenti anche rappre-

sentanti delle altre Associazioni Combattenti-

stiche della città di Fabriano.

La Sezione di Fabriano rinnova alla moglie, ai

figli e ai familiari le più sentite condoglianze.
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NICOLA PETRUCCI CI HA LASCIATO Il nostro «Nicolino» se ne è andato! Sì, è andato avanti,
come amava dire in queste circostanze un nostro maestro di
vita. Ha lasciato in noi tutti un'eredità di affetti, di stile mi-
litare e di accattivante simpatia senza pari.
Ha saputo mantenere nel tempo cordiali rapporti soprattutto
con coloro che considerava soli e bisognosi di calore
umano. Negli ultimi anni, minato nel fisico, si era ritirato
nell'ambito degli affetti famigliari ma ha mantenuto saldi i
legami con la nostra Associazione. Grazie all'elevato livello
di conoscenza della lingua inglese è stato più volte
Osservatore ONU in Medio Oriente ed ha girato il mondo
in qualità di interprete di Ministri della Difesa, sempre or-
goglioso di indossare gli Alamari. Sentendo prossima la di-
partita, ha predisposto il tutto affidandoci le sue volontà, ivi
compresa l'esecuzione all'organo della «Marcia dei Pifferi»,
raccomandando di inviare ad alcuni suoi cari amici la copia
de «Il Granatiere» con la notizia del suo decesso.
E così è stato!
Ai famigliari tutti, in particolare alla Signora Mimma ed
alla figlia Anna, vada il nostro rinnovato partecipe cordo-
glio, nella certezza che non dimenticheremo un Uomo ed
un Granatiere come Nicola. 
Ciao Nicolino! 

N. Canarile                      

TEN. COL. FULVIO
CALZOLARO

Ero un giovane Capitano del 3°
Granatieri e ricoprivo in quel
d'Orvieto l'incarico di Capo Sez-
ione Ordinamento e Selezione del
3° btg. Granatieri «Guardie».
Era un incarico non difficile, ma
delicato per i vari risvolti di ordine
morale, personale e «politico» che
ogni atto compiuto andava ad inci-
dere. Non conoscevo la materia.
Ero preoccupato. Avevo bisogno di
imparare.
Ho trovato l'istruttore di sempre.
L'istruttore di un tempo che sulla

pedana di scherma mi insegnava le parate e le cavazioni. L'istruttore che
mi insegnava a soffrire, l'istruttore che mi insegnava a schivare gli as-
salti. Con Lui sono risalito in pedana ed ho avuto successo. 
Mi recavo a Roma all'Ufficio OAIO del Comando Brigata sicuro, tra un
«bofonchio» ed un altro, di trovare un amico che mi risolvesse i pro-
blemi. Grazie Fulvio. 
Per il tuo amore per la Specialità marcerai sempre tra le fila dei
Granatieri.

Erbon

EMILIO

SBRIGHI   

Sezione di
Cesena

N a t o  i l  1 5

aprile 1919,

p a r t e c i p ò

con i Grana-

tieri alla 2ª

Guerra mondiale fino al congedo che av-

venne in data 30 settembre 1946, al ri-

torno dall'internamento in un Campo di

concentramento. 

Era un Consigliere della Sezione alla quale

era iscritto fin dagli anni '50. 

Nell'ambito associativo è sempre stato un

elemento molto attivo e ha  partecipato

sempre, fino a che la salute glielo ha per-

messo, a tutte le attività del sodalizio. Ci ha

lasciato il  4 marzo 2012.

Il Presidente della Sezione rinnova, anche

a nome  di tutti i soci, le più sentite condo-

glianze alla famiglia.

Rimane affettuoso il ricordo
di una persona schietta ma scrupolosa,
prezioso collaboratore di tanti scritti
oramai consegnati allo studio; punto 
di riferimento della scienza militare.

Marcello Ciriminna
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La rubrica «Sfileranno sempre con le nostre Colonnelle» è finalizzata a ricordare i soli soci dell’Associazione che hanno lasciato questo mondo per ritornare alla Casa del Padre. Si sotto-
linea: I SOLI SOCI. Chi segnala il triste evento per la pubblicazione, dovrà comunicare le seguenti informazioni necessarie per la stesura del necrologio:
sezione d’appartenenza; data di nascita e di morte; motivi del decesso; reparto Granatieri nel quale il defunto ha prestato servizio; eventuali campagne di guerra e decorazioni ricevute;
eventuali cariche associative rivestite.
È opportuno, inoltre, che venga inviata una foto originale del defunto e non, come spesso avviene, fotocopie o copie riprese da giornali. Tutti i testi, comunque, non dovranno superare le
12 righe, salvo le eccezioni che si potranno avere a insindacabile giudizio della Redazione.
La Redazione, infine, sarà particolarmente grata a chi, avendone la possibilità, invierà un’offerta come, del resto, è previsto dal comma 5 dell’articolo 13 del Regolamento dell’Associazione.

I «RAGAZZI» DELLA GLORIOSA 5ª COMPAGNIA

Sono i quattro già appartenenti alla 5ª Compagnia, che ben difesero il
Caposaldo della Magliana, l'onore dei Granatieri e dell'Italia dall'8 al 10 set-
tembre 1943. Il secondo da sinistra, il caro Pietro, è deceduto il 29 giugno 2011
ed è stato per decenni l'attivo Presidente della Sezione Granatieri di Mentana.
Lo vogliamo ricordare con una poesia da lui stesso scritta (insieme a tante
altre), che ne esalta lo spirito di corpo e l'attaccamento alla nostra gloriosa
Specialità.

LE    CROCI

M'hanno dato tre croci pe ricompenza,
pe certi fatti de guera, de vita militare;

io l'aringrazio tanto de sta riconoscenza,
ma le vojo dedicà a tre persone care.

La prima la vojo dedicà a mi nonna,
pe quello che me fece da regazzlno,

come posso scordà er bene de quella brava donna
che m'inzegnò er credo pe un lungo cammino.

La seconda la vojo dedicà a quer saggio,
che fu mi padre, che m'insegnò come esse forte,

nell'affrontà er pericolo co un certo coraggio
e de nun avè paura manco de la morte.

La terza la vojo dedica, a quer "Signore Dio"
perché aiuti st'umanità a nun fa più la guera;
artro che croci e riconpenze ma a parere mio:

guera sì!  Ma ar male e a la povertà che c'è su la tèra.

Pe me ce arimane sempre 'na croce, ma de legno,
che nun è benemerenza, ma un segno de cristianità,

speranno casomai d'avè fatto bene ne la vita e d'èsse degno,
pe na rincompenza der "Padreterno" ne l'eternità.

LUCIANO MONTALI 

Sezione di Palanzano (Parma)

Nato il 10 luglio 1928 ed iscritto alla Sezione

fin dalla sua fondazione, ricoprì il ruolo di Vice

Presidente, collaborando sempre alle attività as-

sociative e partecipando a molti raduni.

È venuto a mancare il 27 agosto 2011 e alle sue

esequie era presente una folta rappresentanza di

Granatieri con la loro Colonnella e  tanti amici

che si sono stretti addolorati ai familiari.

BENITO

CIRILLO BOZZA

Sezione di Verona

Apparteneva alla

classe 1923, è andato

avanti il 6 novembre

2011. Arruolato nel gennaio 1943 viene desti-

nato al 1° Rgt in una squadra di mortai da 45.

Dopo alcuni mesi di addestramento, nella pri-

mavera successiva, raggiunge la Corsica, dove

fino al fatidico 8 Settembre viene impiegato in

servizi di rastrellamento e controllo del terri-

torio. 

In seguito all'armistizio, trasferimento in

Sardegna e dopo alcuni stentatissimi mesi di

privazioni e fame, il trasferimento a Napoli.

Con equipaggiamenti ed armi britanniche, fu

inquadrato in un ricostituito Battaglione di

Granatieri inserito nel Gruppo di Combatti-

mento Friuli. Risalì così la penisola, da Napoli

a Roma e su fino alla periferia di Bologna. 

Arrivò il 25 aprile e il nostro Benito fu  inviato

per 4 mesi a Belluno e, successivamente, con

il grado di Caporale  a Reggio Emilia dove, in

assetto di guerra, fu impiegato per molti mesi,

nel mantenimento dell'ordine pubblico in

quelle caldissime zone. Finalmente il 3 agosto

1946, il congedo ed il ritorno a casa. Due

Croci al Merito di Guerra per lui. Le sue me-

morie le ha conservate in un meticoloso diario.

Per come lo abbiamo conosciuto, uomo squi-

sito, gentile, compito e riservato. Caro Benito,

non potremo dimenticarti.

ranghi del glorioso IV Battaglione contro-

carro del 3° Reggimento Granatieri di

Sardegna nell'infuocata ultima tragica batta-

glia che si svolse nel deserto egiziano dal 23

ottobre al 4 novembre 1942.

Laborioso agricoltore, cittadino esemplare, ap-

passionato e fedele socio fondatore della

Sezione di Chieti è ricordato da tutti con com-

mosso rimpianto.

Giovanni Scarpelli

GUGLIELMO
MAESTRI

Sezione di Chieti

Apparteneva alla clas-

se  1922, iI 23 marzo

2012, è deceduto a

Canosa Sannita (CH)

ove si trasferì molti anni fa dal ferrarese.

Valoroso combattente ad El Alamein nei
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ALAMARO A SPILLO ARGENTATO

AUDIOCASSETTA “MARCE DEI GRANATIERI”

BAVERO Dl PANNO ROSSO CON ALAMARI

BASCO Dl PANNO NERO

CREST ARALDICO DELL’ANGS

COPPIA Dl GRANATINE IN METALLO BIANCO PER BAVERO

GRANATINE A SPILLO/CLIPS IN SIMILORO/SILVER PER GIACCA

CARTOLINE EPOCHE VARIE

CRAVATTA REGGIMENTALE IN POLIESTERE

DISCO AUTOADESIVO PER MACCHINA

FREGIO METALLICO PER BASCO

GEMELLI ARGENTATI CON SCUDETTO QUATTRO MORI

LIBRO “IL IV BATTAGLIONE CONTROCARRO”

LIBRO “LE STAGIONI BALCANICHE”

LIBRO “I QUADRI DEL 3° RGT. GRANATIERI Dl SARDEGNA”

MEDAGLIE DEI VARI RADUNI NAZIONALI

PORTACHIAVI RET. A MOLLA CON MEDAGLIA SILVER

PORTATESSERA ASSOCIATIVO IN PELLE ROSSA

PORTATESSERA ASSOCIATIVO IN PLASTICA ROSSA

STATUETTA “GRANATIERE 1848” MEDIA

STATUETTA “GRANATIERE 1848” GRANDE

STEMMA ARALDICO IN METALLO PER TASCHINO 

STEMMINO METALLICO CON ALAMARI E GRANATINA

TARGA IN OTTONE “GIACCONE” CON ASTUCCIO

CIONDOLO IN METALLO GALVANIZZATO CON GRANATA            

FOULARD IN SETA CON STEMMA ARALDICO (CM. 60x60)           

Ai costi dei singoli articoli vanno aggiunte le spese dell’eventuale spedizione

È disponibile, inoltre, il seguente materiale:
€ 10,00 per FOLDER, emesso da Poste Italiane con all’interno francobollo, cartoline
e buste con annullo 1° giorno di emissione e tesserina card.
€ 10,00 per busta ricordo Raduno di Torino 2009, con all’interno medaglia, cartoline
e depliant di Torino.

MATERIALE PROMOZIONALE DISPONIBILE PRESSO LA PRESIDENZA
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REDDITI 2012: DESTINA IL CINQUE PER MILLEREDDITI 2012: DESTINA IL CINQUE PER MILLE
ALLA TUA ASSOCIAZIONEALLA TUA ASSOCIAZIONE

L'Associazione Nazionale Grana-
tieri di Sardegna è iscritta all'Albo
delle associazioni cui può essere
destinato il cinque per mille del-
l'IRPEF.

Se tutti i Granatieri si ricor-
dassero dell'Associazione al-
l'atto della presentazione dei
modelli 730, sarebbero risolti
molti dei problemi economici
che l'affliggono. 

Non costa nulla. Basta tra-
scrivere nella «Scheda per la scelta della destinazione dell'8 per mille e del 5
per mille dell'IRPEF», nella parte riferita alla destinazione del cinque per mille
dopo aver apposto il codice fiscale dell’Associazione e la propria firma nello
spazio soprastante. Il 5 per mille dell'IRPEF dovuta verrà automaticamente as-
segnato come contributo all'ANGS. 

2011




